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Messaggio pubblicitario. Per tutte le condizioni contrattuali fare riferimento ai Fogli Informativi disponibili in Filiale. 
La concessione del finanziamento è subordinata all’approvazione della Banca.

Nell'ottica di diventare la Banca italiana di riferimento per gli investimenti in energie rinnovabili della clien-
tela Small Business - società di persone, società di capitale, ditte individuali e liberi professionisti - Intesa
Sanpaolo ha studiato un nuovo finanziamento dedicato a chi vuole investire nell'installazione e realizzazio-
ne di impianti fotovoltaici.

Il Finanziamento Energia Business risponde alle esigenze di chi vuole realizzare impianti di piccole, medie o
grandi dimensioni. L'importo finanziabile varia da un minimo di 20.000 � a un massimo di 500.000 �, con dura-
te da 2 a 15 anni.

Il Finanziamento Energia Business è estremamente flessibile e conveniente:
• offre la possibilità di godere di un periodo di pre-finanziamento pari al 60% dell'importo concesso, per una

durata di sei mesi. In questo modo il Cliente, grazie alla semplice presentazione delle fatture e della rela-
tiva disposizione di pagamento, può far fronte più serenamente ai costi dell'impianto prima che i lavori
siano ultimati e quindi prima che la cessione del credito sia formalizzata;

• prevede una durata fino a 15 anni, che permette al Cliente di allineare l'investimento effettuato con i rica-
vi derivanti dal Conto Energia (il meccanismo di incentivazione pubblica alla produzione di energia trami-
te l'installazione di pannelli solari);

• consente di finanziare fino al 100% dell'investimento (al netto dell'IVA);
• concede al Cliente la possibilità di scegliere l'opzione a tasso fisso anche per le durate più lunghe.
• il Cliente può scegliere tra tasso variabile o tasso fisso con spread a partire da 0,95%.

Il Finanziamento Energia Business non richiede garanzia ipotecaria neanche per i finanziamenti di durata più
lunga ma soltanto:
• la cessione del credito da formalizzare con scambio di corrispondenza con G.S.E. - Gestore Servizi Elettrici -

la società di cui lo Stato si avvale per acquistare l'energia prodotta dai pannelli solari riconoscendo agli
utenti una tariffa di riacquisto superiore a quella di consumo per i primi 20 anni;

• la sottoscrizione obbligatoria di una polizza assicurativa sull'impianto contro rischi diretti (eventi 
atmosferici, fulmine, incendio, furto) e indiretti (fermo impianti per danni assicurati).

Tutte le Filiali delle banche del Gruppo Intesa Sanpaolo sono a disposizione per ulteriori informazioni.

Finanziamento per gli impianti fotovoltaici

AnnuncioEnergethica192x264  1-02-2008  15:00  Pagina 1
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15057 TTOORRTTOONNAA (AL)
Località S. Guglielmo 3/13
Tel. 0131.8791
Fax 0131.879310L O G I S T I C A

Consulta il nostro sito 
www.confagricolturalessandria.it

DIRETTORE VVAALLTTEERR PPAARROODDII

DIRETTORE RESP.   RROOSSSSAANNAA SSPPAARRAACCIINNOO

TESTATA IN COMODATO ALL’EDITRICE CE.S.A.
CENTRO SERVIZI PER L’AGRICOLTURA - SRL

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE:
VIA TROTTI, 122 - AL - TEL. 0131 43151/2

VIDEOIMPAGINAZIONE E STAMPA:
LITOGRAFIA VISCARDI SNC
VIA SANTI, 5 - ZONA IND. D4 - AL

AUTORIZZAZIONE TRIBUNALE DI ALESSANDRIA
N. 59 DEL 15.11.1965
AUT. DIR. PROV. PT AL N. 75

ASSEMBLEA GENERALE 
STRAORDINARIA

Lunedì 31 Marzo 2008 
ore 15 in seconda convocazione

HOTEL MARENGO Via Genova - Spinetta Marengo (AL)
OORRDDIINNEE  DDEELL  GGIIOORRNNOO::  

Approvazione del nuovo Statuto dell’Unione Agricoltori della Provincia di
Alessandria per la modifica della denominazione da Unione Provinciale
Agricoltori di Alessandria a Confagricoltura Alessandria.
DD EE LL EE GG HH EE – L’ultimo comma dell’art. 10 dello Statuto dell’Unione Provinciale Agricoltori di Alessandria
recita che:  “I  componenti  dell’Assemblea in  caso di  impedimento, possono farsi sostituire da un altro
socio avente diritto a partecipare all’Assemblea, designato con delega scritta. Ad una stessa persona non pos-
sono essere affidate più di due deleghe”.

ASSEMBLEA GENERALE 
ORDINARIA

Lunedì 31 Marzo 2008 
ore 16 in seconda convocazione

HOTEL MARENGO Via Genova - Spinetta Marengo (AL)
OORRDDIINNEE  DDEELL  GGIIOORRNNOO::  

1. Approvazione Bilancio Consuntivo al 31.12.2007 e relative relazioni
del Consiglio Direttivo e del Collegio Sindacale. Deliberazioni ine-
renti e conseguenti.

2. Approvazione del Bilancio Preventivo anno 2008.
3. Relazione politico-sindacale del Presidente Provinciale.
4. Interventi.
5. Varie ed eventuali.

All’Assemblea sarà presente il dott. FFEEDDEERRIICCOO  VVEECCCCHHIIOONNII,,
presidente nazionale di Confagricoltura, che chiuderà i lavori assembleari.
Seguirà la cena sociale per la quale è prevista la prenotazione 
da comunicare agli Uffici Zona entro martedì 25 marzo p.v.

TUTTI GLI ASSOCIATI SONO INVITATI A PARTECIPARE
DD EE LL EE GG HH EE – L’ultimo comma dell’art. 10 dello Statuto dell’Unione Provinciale Agricoltori di Alessandria
recita che:  “I  componenti  dell’Assemblea in  caso di  impedimento, possono farsi sostituire da un altro
socio avente diritto a partecipare all’Assemblea, designato con delega scritta. Ad una stessa persona non pos-
sono essere affidate più di due deleghe”.

Proposte per un programma
di legislatura per l’agricoltura

LL’’aaggrriiccoollttuurraa  èè  sseettttoorree  ““pprriimmaarriioo””  
Non collocare il sistema agricolo ed
agroalimentare al centro delle scelte eco-
nomiche e politiche del Paese, costituisce
un errore strategico.
L’agricoltura deve essere davvero settore
“primario”. Lo dimostra anche il recente
andamento dei mercati nazionali ed inter-
nazionali, che ha evidenziato l’impor-
tanza strategica dell’auto-approvvigiona-
mento delle derrate alimentari.
Il sistema agricolo e agroalimentare incide
per il 15% sul prodotto interno lordo na-
zionale e conta milioni di addetti. Un dato
peraltro sottostimato, in quanto non tiene
conto di molti beni e servizi che gli im-
prenditori, con l’attività agricola e fore-
stale, svolgono a favore della collettività. 

La gestione dell’ecosistema – affidato agli agricoltori che lo utilizzano come
fattore di produzione  e anche lo custodiscono e lo rinnovano nel tempo –
costituisce un valore immateriale non rilevato dalle statistiche ma di im-
menso significato per lo sviluppo. L’agricoltura garantisce un uso sostenibile
delle risorse, che vengono gestite e restituite intatte alle generazioni future.
Questa concezione, assieme antica e profondamente innovativa dell’attività
agricola, non deve far passare in secondo piano l’importanza strategica
della funzione produttiva.
Una funzione essenziale e prioritaria, che va governata e indirizzata verso
una dimensione competitiva adeguata ai tempi ed ai mercati globali.
Occorre gestire i mercati agricoli; ed occorre avere una struttura produttiva
preparata ed adeguata a queste nuove sfide. E’ un’esigenza che le tensioni
più recenti stanno sempre più evidenziando e che deve determinare poli-
tiche mirate sia a livello nazionale che internazionale.
Va dunque frenata la tendenza, a livello comunitario, di ridurre man mano
gli strumenti di intervento sui mercati o addirittura proponendo uno sman-
tellamento a termine della Pac. Una visione incoerente, alla luce delle esi-
genze emerse di recente.

SSeegguuee  aa  ppaaggiinnaa  44

Buona Pasqua

da Confagricoltura Alessandria
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RReeccuuppeerraarree  ccoommppeettiittiivviittàà
In ogni caso, preoccupa la perdita di competitività
che caratterizza l’attività agricola. La situazione è
particolarmente critica a livello nazionale. Il valore
aggiunto dell’agricoltura italiana è in calo da
ormai tre anni ed i costi sono in continuo aumento.
Anche se per le aziende di punta si registrano risul-
tati migliori,  il reddito agricolo medio per addetto
nel 2007 si è ridotto dell’1% circa e, tra i 27 Paesi
dell’Unione, solo per Malta, Grecia, Portogallo,
Romania, e Bulgaria si è registrato un calo mag-
giore. Inoltre, rispetto al 2000, il reddito è sceso di
quasi il 20% (a livello UE si è registrato un aumento
del 15% circa).
Anche le ragioni di scambio sono peggiorate: negli
ultimi anni i prezzi all’origine dei prodotti agricoli
sono cresciuti in media di soli 6 punti percentuali,
come dire un incremento dell’1% annuo. Mentre i
redditi degli operatori sono stati messi a dura
prova dall’aumento dei costi di produzione, saliti
mediamente del 13,9% nello stesso periodo, con
punte ben più elevate per alcune voci di costo.
Come reagire ed uscire da questa impasse?  
In primo luogo, occorre rafforzare le azioni rivolte
al superamento della debolezza  strutturale ed or-
ganizzativa del settore.
La “taglia” media delle unità produttive è contenuta
e l’offerta delle produzioni frammentata. 
Occorre aumentare le dimensioni aziendali, ricor-
rendo anche a forme di gestione associate  a nuove
forme societarie. Quello che conta, ovviamente, è
la dimensione economica più che quella fisica; così
come è necessario pensare a strategie efficaci di
marketing di filiera. Occorre insistere per concen-
trare l’offerta dei prodotti agricoli in tutti i casi in
cui si riscontrano difficoltà a raggiungere una
massa critica di prodotto. Bisogna potenziare l’in-
tegrazione delle filiere produttive e migliorare l’ef-
ficienza negli scambi, equilibrando le relazioni che
intercorrono tra i segmenti delle filiere (agricoltura,
trasformazione  e fase commerciale, sino alla
Gdo). Non va poi trascurata l’esigenza del conte-
nimento dei costi di produzione con un’adeguata
politica dei fattori nonché dell’aumento dell’effi-
cienza aziendale, soprattutto attraverso l’innova-
zione tecnologica e l’utilizzo di altri strumenti  (lo-
gistica, servizi alle imprese, adozione degli stru-
menti dell’information technology). E’ indispensa-
bile poi aumentare la propensione all’export delle
nostre imprese, alle quali occorrono sicuramente
servizi reali efficaci e a basso costo. Qui l’inter-
vento pubblico può essere decisivo, al di là dei pre-
requisiti per favorire l’export  (ad esempio un’ade-
guata dotazione infrastrutturale). Ci si riferisce ad
aspetti molto concreti: dalla semplice individua-
zione di buyer di un determinato Paese, all’esplo-

razione evoluta dei mercati di maggiore interesse;
oppure, per quanto riguarda gli investimenti diretti
all’estero, alla conoscenza delle opportunità di ac-
quisizione e joint venture con operatori stranieri.
PPoolliittiicchhee  ddii  ssvviilluuppppoo
Tutto questo si può conseguire attraverso due linee
di politiche di sviluppo che riteniamo irrinunciabili
per il futuro del sistema agroalimentare nazionale.
Un primo percorso passa attraverso l’azione del
Governo a livello internazionale e comunitario.
La tendenza verso una maggiore liberalizzazione
degli scambi non deve portare ad una completa de-
regulation. Occorre invece definire con più chia-
rezza le regole di governance del flusso delle merci,
rafforzando il ruolo del Wto a tale riguardo. In caso
contrario, ci si limiterà ad un’apertura indiscrimi-
nata delle frontiere – che per l’Europa, non avrebbe
alcuna contropartita neppure sulla tutela delle de-
nominazioni d’origine  – acuendo gli squilibri tra i
diversi sistemi produttivi. D’altro canto, non vanno
indeboliti i principi della rinnovata politica agricola
comunitaria, che vanno rafforzati. La “revisione
dello stato di salute” della Pac  non deve indurre
stravolgimenti della situazione attuale che ha già
subito una radicale riforma non ancora del tutto
implementata. Al settore agricolo europeo serve in-
vece (per lo meno sino al 2013, fine del periodo di
programmazione finanziaria dell’UE) stabilità
delle norme, delle condizioni di mercato  e degli
strumenti di sostegno. Il tutto per continuare a ga-
rantire l’approvvigionamento di derrate alimentari
di qualità nonché la gestione del territorio e del
paesaggio, a beneficio dei cittadini e del Paese.
Sul fronte delle politiche nazionali, invece, le occa-
sioni per intervenire con decisione non mancano.
Dalla capacità di penetrazione sui mercati, alla ca-
pacità organizzativa, alle politiche dei fattori (e dei
relativi costi), ai temi della qualità  e del legame con
i territori d’origine. E poi gli interventi infrastruttu-
rali, i rapporti con la Grande Distribuzione Orga-
nizzata, l’incentivazione di filiere innovative e di
nuovi strumenti creditizi ed assicurativi.
Gli imprenditori di Confagricoltura chiedono con-
cretezza e tempestività degli interventi, con una
ben precisa individuazione delle priorità, per far si
che agli annunci delle nuove iniziative segua anche
la pronta ed effettiva realizzazione.
E’ prioritario il tema della stabilità fiscale per il set-
tore che, non è stato definitivamente  risolto ne-
anche con la Finanziaria 2008. Nel prossimo anno
si ripresenterà il problema della scadenza delle
norme che determinano aliquote ridotte per l’IRAP,
gli acquisti dei terreni e l’impiego del carburante
agricolo. Così come per il regime speciale dell’IVA
si è giunti ad una stabilizzazione definitiva, è
tempo che, anche per questi capitoli, si provveda

analogamente. C’è poi il tema già accennato della
dimensione competitiva. Per conseguirla occor-
rono strumenti efficaci per rafforzare le imprese e
renderle meno vulnerabili dal punto di vista del ri-
schio d’impresa.
Gli interventi possibili sono tanti: da un migliore
utilizzo dei terreni alla razionalizzazione degli in-
terventi per favorire l’accorpamento fondiario che
vanno semplificati e resi più accessibili. E poi,
anche su assicurazioni e credito, vanno semplifi-
cate le procedure e adattati il più possibile gli stru-
menti alle reali esigenze degli operatori. Il tutto con
un giusto rapporto costi/benefici.
Senza trascurare alcuni nodi storici irrisolti: quali
la necessità di una politica della ricerca e dell’inno-
vazione in agricoltura, anche nel campo delle bio-
tecnologie, che non possono essere rifiutate a
priori, senza alcuna verifica scientifica a supporto
di questa scelta.  Un ulteriore capitolo, essenziale
per chi come Confagricoltura rappresenta, attra-
verso le sue imprese, i due terzi delle giornate oc-
cupate nel settore, riguarda le politiche del lavoro.
Va dato atto dei risultati raggiunti  con il protocollo
del welfare e la sua traduzione nella Finanziaria
2008 nonché con la ristrutturazione dei debiti pre-
videnziali. Ma occorre continuare su questa strada
proseguendo la revisione delle norme, nell’ottica di
una maggiore semplificazione, contrastando il la-
voro irregolare e  sommerso, offrendo opportunità
di adeguata formazione professionale, senza per-
dere di vista il tema degli oneri previdenziali da at-
tenuare in linea con quelli dei nostri competitori eu-
ropei. Ne consegue la necessità di una sburocratiz-
zazione a tutto tondo degli adempimenti cui sono
chiamati i nostri imprenditori e che impegnano
circa due giorni a settimana della loro attività.
Oltre cento giorni l’anno dedicati a defatiganti  (e
costose) procedure. In materia di “energia” recen-
temente si è guardato principalmente al risparmio
ed all’efficienza; due obiettivi certamente rilevanti,
anche se occorre rilanciare la politica in favore
delle fonti rinnovabili. Il contributo che l’agricoltura
può fornire a questa sfida è di tutta evidenza. Ma
servono strumenti agevolativi pronti, efficaci e mi-
rati alla realtà del settore.
Anche riguardo alla questione dell’acqua e delle
risorse idriche, il tema andrebbe affrontato consi-
derando lo stato d’emergenza che ha imposto una
politica specifica per l’acqua in agricoltura.
E ancora su tutte, si impone l’esigenza di un coor-
dinamento efficace delle politiche tra Stato e Re-
gioni al fine di avere una visione comune degli
obiettivi e degli strumenti, evitando il più possibile
disparità di trattamento e di indirizzo all’azione
politica e  sovrapposizioni di competenze.

GGiiaann  PPaaoolloo  CCoosscciiaa
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AAssssiisstteennzzaa
AAssssiiccuurraattiivvaa

L’agenzia ha sede in via Trotti
116 ad Alessandria con aper-
tura al pubblico dalle 8,30 alle
12,30 e dalle 14 alle 17.

L’agente assicurativo interno
Flavio Bellini dal 7 gennaio è
inoltre a disposizione degli as-
sociati presso gli Uffici Zona
con il seguente calendario: 
– lunedì h. 9-12, Alessandria
– martedì h. 9-12, Acqui Terme
– mercoledì h. 9-12, Novi Ligure
– giovedì h. 15-17, Casale Monferrato
– venerdì h. 9-12, Tortona
Per informazioni o per fissare appuntamenti rivolgersi in
Sede ai numeri: 00113311..225500222277  ee  00113311..4433115511//22..

Offrire ai propri associati e più in gene-
rale a tutti gli agricoltori  prodotti  e
servizi assicurativi calibrati sulle loro

effettive esigenze. Dalla copertura delle av-
versità atmosferiche alla responsabilità civile
dell’azienda e dei mezzi agricoli, fino ai ri-
schi d’impresa.  È questo il motivo alla base
dell’accordo che Confagricoltura ha stipulato
con Fata Assicurazioni, compagnia  del
gruppo Generali, da oltre ottanta  anni nel
mercato dell’agricoltura.
Strumento operativo dell’accordo è “Verde
Sicuro”, società di Confagricoltura che parte-
cipa alla messa a punto di programmi dedi-
cati e, attraverso la costituzione di agenzie
territoriali,  gestisce la distribuzione dei ser-
vizi.
Attualmente sono già in funzione 11 agenzie,
diffuse su tutto il territorio nazionale. La pre-
visione è di arrivare a 25 entro la fine del
2010. 
Le imprese oggi chiedono al sindacato servizi
reali  e tra questi quelli assicurativi sono ai
primi posti. Attraverso l’accordo con Fata,  e
la creazione di “Verde Sicuro”, con le sue 11
agenzie già operative, Confagricoltura è in
grado di fornire ai propri  associati un’assi-
stenza completa e diretta in questo settore. E’
un passo concreto  per l’affermazione di quel
“Sindacato di Progetto” che Confagricoltura
vuole affermare.   
Le aziende agricole, nello svolgere la loro at-

tività, sono costrette ad affrontare, oltre ai ri-
schi legati alle normali attività di produ-
zione, trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti, anche quelli determinati
dagli eventi climatici avversi, dato che gran
parte dei processi produttivi si svolge al-
l’aperto.
Le avversità atmosferiche, essendo fenomeni
non controllabili ed imprevedibili per l’im-
prenditore, possono condizionare forte-
mente l’attività dell’azienda agricola ed i suoi
risultati economici. Questo soprattutto nelle
aziende professionali e in quelle specializ-
zate, specie se in produzioni ad elevato va-
lore aggiunto, dove i danni causati dalle in-
temperanze del clima possono mettere in
serio pericolo l’esistenza stessa dell’azienda.
FATA tutela il lavoro di chi opera nel settore
contro le conseguenze di eventi atmosferici
che possano pregiudicare il buon andamento

e la crescita di un’azienda.
Con la sicurezza totale, garantita dall’espe-
rienza e dall’affidabilità di FATA, da settanta
anni al servizio dell’agricoltura e leader nel
ramo grandine. 
FATA conferma il proprio ruolo di impresa
specializzata nel settore agricolo anche nel-
l’ambito del Gruppo Generali e rafforza il
suo rapporto con i Consorzi Agrari. Vengono
ampliati accordi di partnership commerciale
con alcune Unioni Provinciali di Confagri-
coltura.
Le 150 Agenzie Generali e le  oltre 700 Sub
Agenzie consentono a FATA di presidiare ca-
pillarmente il territorio.
La legge 185 del ’92 ha introdotto importanti
novità e precisamente l’estensione dell’assi-
curazione agevolata a rischi diversi da gran-
dine, gelo e brina (gli unici fino ad allora ad
essere ammessi alle provvidenze di legge) e la
possibilità quindi per l’agricoltore di benefi-
ciare del contributo statale anche per assicu-
rarsi contro i danni causati da eccesso di
pioggia, vento, bufera, tromba d’aria, ura-
gano, siccità e anche da fitopatie strettamente
conseguenti a tali avversità; per le produzioni
animali è prevista l’assicurazione agevolata
per le epizoozie.
Confagricoltura Alessandria partecipa al pro-
getto e ha creato insieme al Fata una propria
agenzia che ha sede in via Trotti, 116.

VVaalltteerr  PPaarrooddii

AAccccoorrddoo  ttrraa  CCoonnffaaggrriiccoollttuurraa  ee  FFaattaa  AAssssiiccuurraazziioonnii
Le imprese oggi chiedono al sindacato servizi reali e tra questi quelli assicurativi
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PPOOLLIIZZZZAA  GGRRAANNDDIINNEE
La polizza GRANDINE tutela il lavoro di
chi opera nel settore agricolo contro le
conseguenze di eventuali accadimenti
atmosferici che possano pregiudicare il
buon andamento e la cresci ta di
un’azienda agricola. 
Include il rischio grandine e, in misura
ridotta, gelo, brina e avversità atmosfe-
riche.
FATA è leader del ramo grandine con
una quota di mercato di circa il 15%.
Mantiene rapporti di collaborazione
con 90 Consorzi di Difesa sui 102 ope-
ranti in Italia e stipula, annualmente,
circa 50.000 contratti grandine per una
raccolta premi complessiva di oltre 36
milioni di Euro.

GGLLOOBBAALLEE  AAGGRRIICCOOLLTTUURRAA
Globale Agricoltura è la nuova polizza
multirischi per l’azienda agricola. Inno-
vativa, flessibile e modulare, Globale
Agricoltura viene costruita sulle speci-
fiche esigenze di ogni singola azienda e
tutela l’imprenditore in ogni fase del
processo produttivo: dalla semina alla
lavorazione, dalla raccolta alla trasfor-
mazione, dallo stoccaggio alla vendita. 
Globale Agricoltura, sicurezza a tutto
campo. 

NNEELLLL’’AAMMBBIITTOO  DDEELL  RRAAMMOO  IINNCCEENNDDIIOO
Polizza Rischi Agricoli
Polizza Rischi Serre 

AAGGRRIISSIICCUURRAA
La polizza per le aziende agrituristiche.
AGRISICURA garantisce l’imprenditore
che offre servizi di ricezione ed ospita-
lità nell’ambito della propria azienda
agricola.
Garanzia R.C. verso terzi:
- alloggio

- ristorazione
- attività sportive e ricreative
Incendio:
- incendi e atti dolosi
- protezione dei beni dei Clienti
Furto:
- furto e rapina sui beni del titolare
- furto veicoli Clienti
- furto cavalli dell’Azienda
Infortuni:
- titolare e familiari: infortuni all’interno
dell’Azienda
- ospiti: infortuni durante le escursioni a
cavallo

AARRCCAA  DDII  NNOOEE’’
La polizza bestiame.
Lanciata nel 1998 è la copertura FATA
per la sicurezza degli allevamenti. Con
Arca di Noè l’allevatore può selezio-
nare le garanzie che lo interessano
entro i 15 tipi di rischi assicurabili ed af-
frontare tutti gli imprevisti ed i rischi ti-
pici della sua attività.

CCOONNTTOOTTEERRZZIISSTTAA
La polizza di R.C. per il Contoterzista
agricolo e per i suoi dipendenti.
Offre una copertura completa per chi
mette professionalità e tecnologia al
servizio degli altri:

-Uso delle macchine
-Impiego di fitofarmaci
-Danni da inquinamento
-Danni a terzi da incendio

AAGGRRIISSAANNAA
A seguito di una recente disposizione di
legge il concetto di “produttore”, con i
relativi oneri di responsabilità, è stato
esteso anche all’agricoltore, all’alleva-
tore, al pescatore e al cacciatore. FATA
ha ideato un prodotto innovativo e flessi-
bile a costi competitivi al fine di tutelare
l’Agricoltore dalle nuove responsabilità.
Agrisana è una polizza di Responsabi-
lità Civile che tiene indenne l’assicurato
da eventuali danni cagionati a terzi da
difetto dei prodotti agricoli non trasfor-
mati, successivamente alla loro messa in
circolazione.

IINNTTEEGGRRAA  IINN  AAGGRRIICCOOLLTTUURRAA
Garanzie offerte: Morte, I.P., Rimborso
spese mediche. 
La polizza è diretta a 3 categorie di
operatori:
-Agricoltori
-Pensionati agricoltori
-Altri soggetti operanti in agricoltura
Il limite di età nei primi due casi è stato

portato a 80 anni.
In caso di infortunio entro il mese
espressamente indicato in polizza, Fata
raddoppia il rimborso per la garanzia
Morte e I.P.

FFAATTAAVVIINNEEAA  
La polizza multirischi flessibile, modu-
lare ed innovativa pensata apposita-
mente per:
- I produttori vitivinicoli: imprenditori
agricoli proprietari di vigneti e cantine,
che vinificano “in proprio”;
- Le cantine.

La polizza propone le coperture di: Re-
sponsabilità Civile, Incendio e Furto, In-
fortuni. 
Tra le diverse garanzie prestate si evi-
denziano: 
• Responsabilità Civile: La vendita di-
retta dei prodotti, l’organizzazione di
corsi di degustazione, la partecipazione
a fiere, il prelievo di merci, l’inquina-
mento accidentale, i danni da trattamenti
chimici, da inquinamento graduale e le
lesioni subite dai collaboratori.
• Incendio e Furto:   Oltre alle usuali
coperture a difesa del patrimonio del-
l’imprenditore, la dispersione vino, la
perdita di qualità del vino in refrigera-
zione, la rottura bottiglie, il trasporto
dell’uva.
• Infortuni: differenti coperture pensate
e realizzate sulla scorta della attività
concretamente svolte dalle singole pro-
fessionalità del Vitivinicoltore, dell’Ope-
raio Vitivinicolo e del Vendemmiatore.

VVaalltteerr  PPaarrooddii

LE OPPORTUNITÀ DI FATA
PER L’AZIENDA AGRICOLA E L’AGRITURISMO
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Dopo la campagna assicurativa 2007, che ha
visto crescere i valori assicurati del 10% circa,
anche quest’anno è stato predisposto dal-

l’apposita Commissione tecnica il Piano Assicura-
tivo Nazionale che stabilisce tutti i parametri contri-
butivi, le zone e le modalità di concessione delle
agevolazioni sui premiassicurativi.
Tale piano ricalca le linee guida dei precedenti
anni, con alcune importanti novità dettate
dalla necessità di rendere le modalità operative
dell’intervento pubblico compatibili con la
nuova normativa comunitaria in materia di
“Aiuti di Stato”.
Infatti, la Legge Finanziaria 2008 non stanzia
fondi per gli interventi contributivi ex post,
bensì incrementa a 220 milioni di euro gli
stanziamenti per l’assicurazione agevolata (si
precisa che nel 2007 erano 190 milioni di
euro).
Le regole adottate per il 2008 dovrebbero pro-
vocare un ulteriore interesse dei produttori
verso la stipula di polizze assicurative. Infatti

tutti i prodotti assi-
curabili (la quasi
totalità) contro i ri-
schi derivanti dalle
garanzie monori-
schio e pluririschio
e multirischio sulle
rese di cui al punto
1.4 dell’art. 1 del
piano assicurativo
2007 e dall’allegato
n. 1 del piano assi-
curativo 2008 sono
esclusi ai sensi del-
l’art. 5 comma 4 del
decreto legislativo
102/2004 dagli in-
terventi compensa-
tivi (calamità natu-
rali).
Il piano assicura-
tivo 2008 ha pre-

visto altresì, l’allargamento degli eventi calami-
tosi assicurabili. Quest’anno, infatti, sarà possi-
bile assicurare con contributi pubblici una plu-
ralità di eventi tra cui: Grandine,
Gelo/Brina, Eccesso di pioggia, Al-
luvione, Vento forte, Siccità, Colpo
di sole, Sbalzo termico, Eccesso di
neve. Tali eventi potranno essere as-
sicurabili in forma singola o com-
binata attraverso l’attivazione delle
cosiddette polizze pluririschio (ga-
ranzie estesa a più rischi).
Oltre le polizze sopra menzionate
il legislatore dà la possibilità agli
agricoltori di stipulare le polizze
multirischio sulle rese che consen-
tono di dare una copertura alla
mancata resa quali/quantitativa
delle colture assicurate a causa
degli eventi ammessi alla copertura
assicurativa agevolata. In altre pa-

role la mancata resa dell’anno è pari alla diffe-
renza tra la resa effettiva risultante al momento
del raccolto e quella media delle produzioni
del triennio precedente, in cui non si sono regi-
strate avversità presenti tra quelle assicurate. Si
precisa che se in uno o più anni del triennio di
riferimento si verificano avversità, si conside-
rano gli anni immediatamente successivi.
Quest’anno sono state inserite nel piano assi-
curativo nazionale anche la copertura per le
epizoozie dei bovini, suini, ovini ovicaprini,
api e avicole e per le strutture tipo serre, strut-
ture di difesa attiva e passiva e strutture per im-
pianti di frutta e vite.
Oggi, sono numerosissime le soluzioni assicu-
rative che possono essere adottate dagli agri-
coltori anche alla luce della drastica riduzione
del costo medio delle polizze. Si è passati dal
7.50 % del valore assicurato (con l’agevola-
zione statale la % pagata dall’agricoltore si atte-
stava sul 4 %) nel 2004 al 6,20 % del 2007 (2%
soltanto a carico dell’agricoltore).
PPeerr  uulltteerriioorrii  iinnffoorrmmaazziioonnii  ccoonnttaattttaarree  ggllii  UUff--
ffiiccii  ZZoonnaa..

VVaalltteerr  PPaarrooddii

AAll  vviiaa  iill  PPiiaannoo  AAssssiiccuurraattiivvoo  22000088
ppeerr  llee  ccaallaammiittàà  nnaattuurraallii

Soddisfazione per la drastica riduzione del costo medio delle polizze
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Agriconto

Insieme coltiviamo valori

  Insieme, perché vicinanza 
vuol dire condividere gli

stessi valori, aiutarsi a crescere, puntare 
aimedesimi obiettivi. Per questo la Cassa 
di Risparmio di Alessandria propone 
AGRICONTO, il progetto dedicato al mondo 
agricolo: un pacchetto completo di soluzioni 
alle esigenze concrete degli agricoltori.
In particolare la Banca sostiene gli 
investimenti relativi al PSR 2007-2013, 
accompagnando l’azienda sin dalla 
progettazione verificando insieme come 

agevolare la crescita della propria attività. 
Non solo finanziamenti flessibili, modulari e 
personalizzati ma anche la nostra consulenza 
a vostra disposizione. 
Oltre ai imutui agrari ipotecari fino a 30 anni 
sono disponibili nuovi finanziamenti 
chirografari (senza ipoteca, né spese notarili 
e di perizia) fino a 8 anni. 
Soluzioni su misura pensate per finanziare 
nuovi insediamenti in agricoltura. 
Chiedete informazioni dettagliate presso le 
filiali della banca.

Il 4 marzo scorso è mancata 
AADDRRIIAANNAA  RRIIOOLLAA

madre del nostro affezionato as-
sociato Giorgio Bergaglio della
Zona di Novi Ligure. Le più sen-
tite condoglianze a Giorgio, alla
moglie Silvana ed alla nipote
Laura dall'Unione Agricoltori,
dalla Zona di Novi Ligure e
dalla Redazione de L'Aratro.

• • •
Il 24 febbraio, all’età di 90
anni, è scomparso 

SSIILLVVIIOO  
BBRRAAGGAAGGNNOOLLOO

agricoltore in Strevi e papà di
Renato, associato della Zona
di Acqui Terme. L’Unione Agri-
coltori, la Zona di Acqui
Terme e la Redazione de
L’Aratro sono vicini alla fami-
glia in questi giorni di dolore.

• • •
Venerdì 15 febbraio è mancata 
MMAARRIIAA  AANNNNUUNNZZIIAATTAA  

CCEEPPPPEELLLLIINNII  
della Cascina Cerreto di Pastu-
rana, nostra associata della
Zona di Novi Ligure.
Lascia il marito Giovanni
Novi, il figlio Andrea e la
nuora Chiara, cui l’Unione
Agricoltori, la Zona di Novi Li-
gure e la Redazione de L’Aratro
porgono sentite condoglianze.

• • •
Il 16 gennaio è mancato 
LLOORREENNZZOO  OOLLIIVVIIEERRII
padre di Pierluigi, nostro asso-
ciato della Zona di Acqui
Terme. L’Unione Agricoltori, la
Zona di Acqui Terme e la Re-
dazione de L’Aratro espri-
mono sentimento di cordo-
glio ai familiari tutti.

Proroga 
accatastamento

fabbricati

Il 27 febbraio u.s. è stato convertito
in legge il cosiddetto “decreto mille-
proroghe”, recante tra l’altro la

proroga dei termini previsti per la
presentazione degli atti di aggiorna-
mento catastale. Pertanto, per i fab-
bricati che non risultavano sui fogli di
mappa e rilevati dall’Agenzia del
Territorio il termine dei “90 giorni”
entro il quale presentare l’accatasta-
mento è stato elevato a “77  mmeessii”
dalla data di pubblicazione del co-
municato in Gazzetta Ufficiale. 
Inoltre, per i fabbricati che avevano
perso i requisiti di ruralità, il termine
ultimo del “30 novembre 2007” per
aggiornare gli atti catastali è stato
prorogato al “3311  oottttoobbrree 22000088”. 

RReeggiimmee  ddeeii  ccoonnttrriibbuueennttii  mmiinniimmii
I commi da 96 a 117 dell’art. 1 della legge finanziaria di-
sciplinano il nuovo regime fiscale riservato ai contribuenti
minimi decorrente dal 1 gennaio 2008.
I soggetti interessati al regime sono le persone fisiche eser-
centi attività d’impresa, arti o professioni che nell’anno so-
lare precedente hanno conseguito ricavi e compensi per un
ammontare non superiore a 30.000 euro; ulteriori condi-
zioni per l’applicazione del regime riguardano:
• la inesistenza di cessioni all’esportazione ed operazioni
assimilate;
• la inesistenza di spese per lavoro dipendente o per colla-
boratori;
• la inesistenza nel triennio solare precedente di acquisiti
di beni strumentali di ammontare superiore a 15.000 euro.
Come precisato dall’Agenzia delle Entrate con circolare n.
73/E del 21.12.2007, sono eesscclluussee  ddaall  ssuuddddeettttoo  rreeggiimmee  llee
aattttiivviittàà  ddii  aaggrriiccoollttuurraa,,  aattttiivviittàà  ccoonnnneessssee  ee  aaggrriittuurriissmmoo  aa  rree--
ggiimmee  ffoorrffeettttaarriioo.. Le principali caratteristiche del regime dei
contribuenti minimi sono:

• assoggettamento del reddito ad un’imposta sostitutiva del
20%;
• esonero dagli obblighi di liquidazione e versamento del-
l’Iva e da tutti gli obblighi previsti dal Dpr. n. 633/72;
• obbligo di numerare e conservare le fatture di acquisto e
le bollette doganali;
• obbligo di certificare i corrispettivi compresa la eventuale
emissione di fattura senza addebito dell’imposta con anno-
tazione: “operazione effettuata ai sensi dell’art. 1, comma
100, della legge finanziaria 2008” ;
• divieto di detrarre l’IVA assolta sugli acquisti nazionali e
comunitari e sulle importazioni.
PPrroorrooggaa  ddii  aaggeevvoollaazziioonnii  ffiissccaallii
Con la legge finanziaria vengono prorogate le agevola-
zioni per il settore agricolo riguardanti l’aliquota Irap
all’1,9% anche per il periodo d’imposta 2007 e le agevo-
lazioni fiscali per la formazione e l’arrotondamento della
proprietà contadina fino al 31 dicembre 2008.

MMaarrccoo  OOttttoonnee
SEGUE SUL PROSSIMO NUMERO

Finanziaria 2008: prime novità e chiarimenti
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 NOTIZIARIO PATRONATO ENAPA
E SINDACATO PENSIONATI

a cura di Paola Rossi

DDiicchhiiaarraazziioonnii  
ddii  rreessppoonnssaabbiilliittàà  

ppeerr  ggllii  iinnvvaalliiddii  cciivviillii
SSccaaddeennzzaa  3311  mmaarrzzoo  

Anche quest’anno l’INPS sta
inviando agli invalidi civili

che godono di indennità di ac-
compagnamento il modulo con
il quale bisogna dichiarare,
sotto la propria responsabilità,
la sussistenza o meno di uno
stato di ricovero in Istituto.
Infatti, se la retta è a completo
carico dello Stato, l’indennità
non spetta.
Tali dichiarazioni vengono in-
viate unitamente al modello
ObisM e andranno restituite
all’INPS, direttamente o tra-
mite il nostro patronato, entro
il 31 marzo.

DDiissooccccuuppaazziioonnee  
aaggrriiccoollaa

In questi giorni l’INPS sta proce-dendo alla spedizione delle
domande di disoccupazione

agricola relativa all’anno 2007 a
coloro che avevano già presentato
la domanda l’anno precedente.
Per coloro che presentano la do-
manda per la prima volta i mo-
duli sono disponibili presso gli
uffici del Patronato Enapa.
Utilizzando lo stesso modello è
possibile anche richiedere la cor-
responsione dell’assegno per il
nucleo familiare. 
Si ricorda che la scadenza ultima
per presentare la domanda di di-
soccupazione è inderogabil-
mente fissata al 3311  mmaarrzzoo.
Nessuna scadenza è invece fissata
per chi chiede solo gli assegni fa-
miliari.

RRIICCHHIIEESSTTEE  RREEDDDDIITTUUAALLII

Con il consueto
prospetto rela-
tivo alla pen-

sione gli enti pensio-
nistici Inps e Inpdap
stanno inviando le ri-
chieste dei redditi per
l’anno 2007. 
I pensionati dovranno
dichiarare i redditi da
loro posseduti da cui
dipendono il diritto e
la misura di alcune prestazioni previdenziali.
L’operazione è infatti finalizzata come sempre alla verifica della per-
manenza o meno dei requisiti necessari per avere diritto alle presta-
zioni INPS legate al reddito: integrazione al minimo, pensioni e as-
segni sociali, trattamenti invalidi civili, trattamenti di famiglia, e, da
quest’anno, la cosiddetta quattordicesima.
Per la compilazione e la trasmissione dei modelli RED i pensionati
possono recarsi presso gli uffici del Patronato ENAPA il quale si av-
varrà della collaborazione del CAF.
Si ricorda che la dichiarazione reddituale deve essere compilata
anche da coloro che possiedono solo la pensione e null’altro.

Fornitore ufficiale di 
Confagricoltura 

Alessandria
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Con delibera del Comitato del 13
marzo 2006 si è riorganizzata e
razionalizzata l’attività delle Se-

zioni di prodotto, affiancando al Presi-
dente della stessa un funzionario della
struttura con mansioni di segretario che
tra le varie incombenze ha anche il com-
pito di coordinare con il Presidente l’orga-
nizzazione di riunioni periodiche della
Sezione. I gruppi di lavoro sono preposti
ad analizzare le problematiche del set-
tore, gli andamenti del mercato e a formu-
lare proposte migliorative da inoltrare
alle istituzioni.
Tra fine febbraio e inizio marzo si sono
svolte le riunioni di ciascuna Sezione, di
cui si presentano di seguito i risultati. 
Sezione allevamenti bovini
L’andamento dei mercati agricoli con
prezzi dei cereali e delle proteoleaginose
a livelli altissimi, sta mettendo in ginoc-
chio tutto il settore zootecnico. Gli alleva-
menti bovini hanno subito un incremento
del costo della razione alimentare desti-
nata ai capi pari ad almeno il 50-60%.
Questi costi non hanno avuto riscontro
nelle valutazioni dei capi al macello che
hanno mantenuto sostanzialmente i
prezzi dell’anno scorso.
A causa di questa congiuntura negativa il
settore dell’ingrasso denuncia una seria
contrazione dell’offerta con alcune
aziende che cessano l’attività e la mag-
gioranza delle altre che riduce drastica-
mente le importazioni dalla Francia di
animali giovani.
La domanda al consumo appare abba-
stanza stagnante se non al ribasso anche
a causa dei prezzi tutto sommato stabili
in alto e consumatori disorientati da cam-
pagne allarmistiche da un lato su prezzi
denunciati in crescita esponenziale, dal-
l’altro sulla presunta dannosità per la sa-
lute umana del consumo di carni rosse.
Entrambe le tesi paiono avere giustifica-
zioni e basi poco condivisibili o perlo-
meno discutibili.
Certamente inaccettabili i toni da cro-
ciata e le chiusure totali.
Anche per quanto riguarda l’allevamento
con rimonta interna le note non sono po-
sitive ed in particolare per la razza pie-
montese si sta scontando un preoccu-
pante crollo dei prezzi che da alcuni anni
vedevano un costante aumento.
Auspicabili, e già in fase di avanzato
studio, iniziative volte a valorizzare le
produzioni italiane e locali in particolare.
Ulteriori preoccupazioni vengono dalle
rinnovate norme sulla protezione delle
aree vulnerabili da nitrati. Il nuovo regola-
mento 10/R rischia di creare enormi pro-
blemi applicativi alle aziende zootec-
niche. Confagricoltura sta valutando at-
tentamente le implicazioni del regola-
mento e le possibilità di miglioramento.
Sezione bieticola
La situazione ad oggi è ancora abba-
stanza nebulosa per mancanza di chiari-
menti da parte degli organi preposti sui
seguenti punti.
DDiissmm iissss iioonnee::
• 1° contributo già erogato nel 2007
pari a 51 € a T. di saccarosio calcolato
sulla media di produzione del triennio
2003/2005 (media decurtata dell’even-
tuale produzione 2006);

• 2° contributo, già riconosciuto con de-
libera del Commissario Europeo, di €
227 a T. di saccarosio calcolato sulla
media di produzione del tr iennio
2003/2005 senza tener conto del semi-
nato 2006. L’erogazione è prevista entro
giugno 2008.
DDiivv eerrss iiff iiccaazziioonnee:: dovrebbe essere un
capitolo di spesa previsto nel PSR 2007 –
2013: la mancata coltivazione di barba-
bietole e gli investimenti delle aziende
agricole indirizzati verso colture alterna-
tive farebbero accedere le a.a. a un con-
tributo di circa 300/400 € ad ettaro. Il
condizionale è d’obbligo in quanto man-
cano ancora i bandi ufficiali della Re-
gione Piemonte.
PPoossss iibbiill iitt àà  ddii  sseemm iinnaa:: le aziende agri-
cole bieticole storiche potrebbero risemi-
nare le barbabietole stipulando un con-
tratto di coltivazione con un gruppo indu-
striale diverso da Italia Zuccheri spa (es.
Sadam). Il MIPAF ha dato parere positivo
e non ostativo sul 1° contributo percepito
della dismissione ma non si è ancora
espresso sul rimanente e più corposo 2°
contributo, ancora da percepire. Per il
2009 è prevista la possibilità di produrre
nuovamente barbabietole nel ex com-
prensorio dello stabilimento di Casei Ge-
rola alle condizioni che verranno definite
nell’accordo interprofessionale.
Il 7 marzo, giorno successivo all’incontro,
si è tenuta a Bologna l’Assemblea Nazio-
nale ANB nella quale si è deliberata la
modifica dello statuto dell’Associazione
che prevede oltre alla coltura della Barba-
bietola da zucchero anche altre colture
che riguardano il settore agroenergetico.
Sezione lattiero casearia
Il prezzo del latte pagato al produttore ha
visto qualche significativo incremento ri-
spetto alle bassissime valutazioni delle
scorse campagne. Certamente l’aumento
dei costi di produzione riscontrato per
tutti i settori zootecnici non escluso quindi
quello lattiero-caseario, ha eroso tutto il
margine del produttore sugli aumenti ri-
scontrati sul prezzo finale al consumo.
Questi aumenti hanno, d’altra parte, cau-
sato fluttuazioni della domanda e stanno
favorendo politiche commerciali da parte
della grande distribuzione volte a pro-
muovere latte fresco a prezzi di rottura ri-
spetto a quelli sostenibili per il prodotto
nazionale di alta qualità.
Preoccupazione per lo stillicidio di sen-
tenze favorevoli agli allevatori che non si
adeguano al regime delle quote latte.
Questi pronunciamenti, peraltro, abba-
stanza regolarmente, annullati nei gradi
superiori di giudizio, minano la credibilità
del sistema e favoriscono il persistere di
una situazione di poca chiarezza ancora
una volta sperequante nei confronti delle
aziende che rispettano le regole con fa-
tica e con notevolissimi sforzi economici.
Si raccomanda infine alla nostra associa-
zione grande attenzione alle norme che
regoleranno l’attribuzione degli incre-
menti di quota ipotizzati dalle proposte di
riforma della PAC. Si prevedrebbe un au-
mento annuo del 2%. Le modalità di ri-
partizione fra le Regioni, le Province e le
singole aziende dovranno uniformarsi
alle leggi vigenti, legge 119 del 2003 in
primis, privilegiando le aziende che

hanno adottato in questi anni comporta-
menti virtuosi ed evitando ad ogni costo
distribuzioni a pioggia.
Sezione ortofrutta
L’andamento dell’ultima campagna frutti-
cola ha manifestato un generale calo in
termini produttivi nell’ordine del 25-30%
per quanto riguarda le pere e un meno
10-15% per le pesche; più stabile è risul-
tata la produzione delle mele.
I prezzi di conseguenza hanno avuto un
incremento nell’ordine del 30% per le
pere soprattutto per le varietà precoci, in
quanto il mercato si è manifestato partico-
larmente vivace nei mesi estivi; questo a
causa sia delle minori quantità di merce
presente che della mancanza di prodotto
argentino e cileno che è stato esaurito
prima che iniziassero le vendite delle no-
stre produzioni.
In ripresa è parso anche il prezzo delle
mele, invertendo il trend ribassista che
aveva contraddistinto le ultime annate,
probabilmente a causa della scarsità dei
raccolti nord europei e dell’aumento di
domanda da parte dei Paesi dell’est. 
Sembrano faticosamente superate, al-
meno per le pomacee, le crisi degli anni
precedenti con prezzi ai minimi storici. Le
drupacee hanno avuto incrementi nell’ or-
dine del 10% dei prezzi all’origine, in
quanto il consumo di tale prodotto è pro-
babilmente influenzato dal clima, con
prezzi maggiormente altalenanti.
Dalla Fruit Logistica di Berlino, il più im-
portante appuntamento tra operatori
commerciali ortofrutticoli del mondo, arri-
vano segnali positivi sul fronte della do-
manda soprattutto da parte dei Paesi
emergenti, mentre forti sono le preoccu-
pazioni sul fronte dei consumi interni al-
l’Europa. Desta particolare preoccupa-
zione la campagna denigratoria che la
stampa nazionale continua a sostenere
nei confronti dei prezzi dei nostri prodotti
citandoli come un esempio di scandaloso
aumento indiscriminato (sono divenute fa-
mose le zucchine col fiore sul mercato di
Milano a gennaio). Confagricoltura do-
vrebbe agire contro queste azioni di di-
sinformazione sui prezzi in quanto le rile-
vazioni degli stessi andrebbero eseguite
sui prodotti di stagione che, oramai, ven-
gono invece proposti alla clientela dalla
gdo costantemente in offerta.
La riforma ocm di settore per le pere e le
susine non è ancora chiara nei suoi piani
attuativi, il mantenimento dell’aiuto ac-
coppiato al 100% per i prossimi tre anni
ritarda la formulazione delle decisioni su
come ripartire gli aiuti. A tale incertezza
si somma la preoccupazione che la
somma da ripartire non venga spalmata
su tutti gli ettari destinati a tali colture,
bensì venga destinata solo a quelle
poche aziende che ricevono gli aiuti alla
trasformazione, come ad esempio le pere
allo sciroppo. Una simile ripartizione pe-
nalizzerebbe fortemente il comparto agri-
colo in quanto spesso queste poche
aziende di grandi dimensioni che produ-
cono solo per l’industria sono spesso di
proprietà degli stessi trasformatori. Solle-
citiamo, quindi, la nostra associazione
ad assumere una posizione nettamente
contraria a questa linea in quanto non
verrebbero tutelati gli interessi agricoli,

ma si avrebbe l’ennesimo drenaggio di
fondi verso il comparto agroindustriale.
Le risorse destinate al settore ortofrutticolo
sono molto esigue rispetto al contributo
che lo stesso porta nella formazione della
plv agricola ed è assolutamente neces-
sario non disperderle ulteriormente, pena
una forte perdita competitiva nei confronti
di altri comparti.
Sezione risorse boschive
Sempre stazionario il prezzo di vendita
del pioppo che soprattutto in Piemonte
non riesce, da anni, a spuntare quota-
zioni soddisfacenti. Anche in questo set-
tore si riscontra un consistente aumento
dei costi di produzione, dai carburanti
agricoli ai fertilizzanti ai servizi in gene-
rale.
Una forte delusione per i pioppicoltori
piemontesi ed in generale per tutti gli ope-
ratori del settore boschivo e forestale è
rappresentata dalla scarsa attenzione e
dalla conseguente ridotta dotazione che
il nuovo PSR ha riservato al comparto.
Sono infatti previsti pochi interventi con
vincoli abbastanza pesanti.
Ad esempio per la “forestazione” con es-
senze a ciclo breve è richiesta una pre-
cessione colturale di due anni a semina-
tivo che esclude quasi totalmente la piop-
picoltura tradizionale dai finanziamenti
premiando investimenti estemporanei in
aree verosimilmente poco vocate.
Note positive invece, almeno in prospet-
tiva, vengono dalla certificazione am-
bientale dei pioppeti. Ottenuto finalmente
il riconoscimento internazionale dello
standard PEFC, il prodotto delle aziende
aderenti al gruppo di certificazione potrà
vantare, a tutti gli effetti, in sede di com-
mercializzazione, la propria peculiarità.
L’Unione agricoltori nelle prossime setti-
mane incontrerà le aziende che parteci-
pano al Gruppo per verificare eventuali
incrementi delle superfici certificate e
resta a disposizione di tutti i pioppicoltori
che volessero aderire all’iniziativa. 
Durante la Sezione viticola svoltasi il
15 febbraio 2008 è stato affrontato il
tema dei Controlli sui vini a Denomina-
zione di Origine ad opera dei Consorzi
di tutela. Il tema è di pressante attualità,
in quanto dal 1° marzo partiranno i con-
trolli su numerose DOC/DOCG della no-
stra provincia, quali Barbera d’Asti, Cor-
tese dell’Alto Monferrato, Gavi, Asti e
Moscato d’Asti, Dolcetto d’Acqui e Bra-
chetto d’Acqui. La questione è stata af-
frontata dal presidente della Sezione
Giorgio Leporati e dal dott. Angelo Arlan-
dini della Camera di Commercio di Ales-
sandria, i quali hanno illustrato le impor-
tanti novità previste dal D.M. 29 marzo
2007. In base alla nuova normativa, in-
fatti, i Consorzi di tutela saranno titolari
dello svolgimento dei controlli sull’intera
filiera della produzione dei vini a Deno-
minazione di origine: sono previsti infatti
controlli documentali e in campo sui di-
versi processi  della produzione, a partire
dal vigneto, passando per la vinifica-
zione, per arrivare all’imbottigliamento.
Delle riunioni che si svolgeranno a gior-
nale stampato si darà notizia sul numero
di aprile.

Servizio a cura dei 
Segretari delle Sezioni di prodotto

Riunioni delle Sezioni di prodotto
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Forse ci siamo: a un anno dalla
presentazione all’Unione Eu-
ropea del Programma di Svi-

luppo Rurale della Regione Pie-
monte per il settennio 2007 – 2013
finalmente, dopo l’approvazione
formale dello scorso novembre e
vari negoziati (tuttora in corso) per
definire al meglio l’applicazione di
alcune misure, la prima riunione
del Comitato di Sorveglianza, l’or-
ganismo previsto dalla normativa
comunitaria per monitorare l’attua-
zione del PSR, lo scorso 29 febbraio
(!) ha deciso di dare avvio alla fase
attuativa. 
Il Comitato, composto da oltre 70
membri in rappresentanza di tutte
le istituzioni e le parti sociali inte-
ressate, presieduto dall’Assessore re-

gionale all’Agricoltura, alla pre-
senza degli Assessori alla Montagna
e alla Pianificazione Territoriale,
con la partecipazione del dott. Col-
leluori e della dott.ssa Kereszites
della Commissione Europea e della
dott.ssa Santevecchi del Ministero
per le Politiche Agricole, dopo aver
adottato il proprio regolamento in-
terno e le procedure di valutazione,
ha deliberato sui criteri di selezione
delle misure del PSR, che rende-
ranno possibile l’emanazione dei
bandi di finanziamento. 
In particolare, le misure che priori-
tariamente verranno attivate sono:

MMiissuurraa  111111:: formazione professio-
nale e informazione degli operatori
agricoli
MMiissuurraa  111122::  sostegno all’insedia-
mento di giovani agricoltori
MMiissuurraa  112211::   ammodernamento
delle aziende agricole
MMiissuurraa  112233::  accrescimento del va-
lore aggiunto dei prodotti agricoli,
ovvero sostegno alla trasforma-
zione e commercializzazione dei
prodotti
MMiissuurraa  221144::  pagamenti agroam-
bientali, ovvero interventi a favore
della biodiversità e della salva-
guardia ambientale, tra cui il so-

stegno all’agricoltura biologica, in-
tegrata e alle razze animali a rischio
di abbandono.
MMiissuurraa  331111::  diversificazione in atti-
vità non agricole, come, a titolo
esemplificativo, l’agriturismo, la
produzione di energia da fonti rin-
novabili, i servizi educativi. 
MMiissuurraa  334411::  Acquisizione di com-
petenze e animazione, ovvero l’ac-
quisizione di dati relativi alle sin-
gole realtà territoriali al fine di defi-
nire piani di sviluppo locale, rivisi-
tando la struttura dei GAL (Gruppi
di Azione Locale).
I primi bandi, che ora dovranno es-
sere predisposti e approvati dalla
Giunta Regionale, verranno pubbli-
cati entro fine marzo. 
Meglio tardi che mai!

Lo scorso 27 febbraio il Comune di Alessandria ha
organizzato un importante Simposio Internazionale
per la Lotta alla Zanzara Tigre, vettore di una ma-

lattia epidemica, la “Chikungunya”, che nel 2007 ha
fatto la sua comparsa in Romagna, colpendo oltre 200
persone. Questo importante appuntamento, che ha ri-
chiamato relatori e pubblico da ogni parte del mondo,
aveva diversi obiettivi:
• definire una mappa a livello mondiale della diffu-
sione della zanzara tigre (“Aedes albobictus”); 
• verificare le strategie di difesa attiva e passiva
contro la zanzara e quelle di emergenza da attuarsi in
caso di epidemie, sulla scorta delle misure che a livello
mondiale sono state adottate nelle varie crisi che sono
state registrate negli anni passati;
• stabilire la sussistenza di relazioni tra le supposte
variazioni climatiche in atto e la diffusione a latitudini
diverse da quelle di origine di insetti potenzialmente
vettori di malattie; 
• indicare con quali mezzi informare la cittadinanza
in caso di pericolo.
Un programma molto ricco, di alto valore scientifico e
di grande interesse pratico.
La zanzara tigre è in grado di trasmettere malattie pe-
ricolose come la citata “Chikungunya”, malattia virale
che provoca febbri, e la ben più nota e pericolosa
“febbre gialla”; è inolre responsabile delle epidemie di
“febbre del Nilo”, della “dengue” (“febbre spacca-
ossa”) e di alcune encefaliti.
Dagli originari areali Sud-Est Asiatici, la zanzara tigre
si è diffusa negli Stati Uniti e da qui è arrivata in Al-
bania e alla fine degli anni ’90 in Italia. Il trasporto
dell’insetto è avvenuto in pneumatici usati; dall’Italia e
dall’Albania l’ “Aedes albobictus” ha incominciato la
colonizzazione delle aree principalmente urbane del-
l’Europa del Sud.
La zanzara tigre compare normalmente in modo tar-
divo (metà/fine agosto) e fa sentire la sua presenza

fino a fine settembre/metà ottobre, a seconda dell’an-
damento climatico; le uova svernanti schiudono in
aprile – maggio. È per fortuna, una specie di limitate
capacità di volo. Si nutre nelle ore mattutine e nel
tardo pomeriggio.
Le femmine gravide depongono le uova sulle pareti
verticali di raccolte d’acqua di piccole dimensioni sog-
gette a periodici allagamenti artificiali o naturali quali
sottovasi, copertoni, tombini, barattoli, bidoni, ecc.;
non è stato mai osservato il suo sviluppo in stagni, pa-
ludi e ampie distese d’acqua.
La lotta preventiva alla zanzara tigre è tesa a impedire
la formazione di pozze d’acqua in estate e in autunno
ove l’insetto possa pericolosamente insediarsi e ovide-
porre; oltre a questi sistemi preventivi, la lotta insetticida
è indispensabile per contenere la sua proliferazione. Il
simposio si è anche domandato se sia solo la zanzara
tigre l’unico vettore di malattie pericolose, oppure se ci
siano evidenze che anche altre zanzare siano in grado
di trasmettere virus, come ad esempio il “Ochlerotatus
caspius”, che è la zanzara che infesta le nostre risaie.
Proprio le risaie piemontesi, da sempre sotto tiro
quando si parla di zanzare, anche in questa sede sono
state oggetto di particolare attenzione all’inizio del sim-
posio: Asghar Talbalaghi, direttore per l’Italia dell’Asso-
ciazione Europea per il Controllo della Zanzara e coor-
dinatore del progetto alessandrino per la lotta alla zan-

zara tigre, ha affermato che 240.000 ettari di risaia e
la grande capacità di volo dell’ “Ochlerotatus caspius”
potrebbero rappresentare, se vettore di malattie e non
solo insetto fastidioso, un grave rischio per la salute.
Questo concetto è stato ribadito dai rappresentanti del-
l’Associazione libellula e soprattutto, in un intervento te-
lefonico a sorpresa, dal noto giornalista Gad Lerner che
ha posto in particolare luce come la lotta alle zanzare
non rappresenti solo un netto miglioramento della qua-
lità della vita grazie all’eliminazione del fastidio che le
zanzare arrecano, ma anche un mezzo di profilassi
contro le malattie che sarebbero eventualmente in grado
di trasmettere. In questo caso la lotta dovrebbe essere
adottata da tutti, dai cittadini, dalle amministrazioni lo-
cali, dai risicoltori; l’obiettivo finale sarebbe sì la difesa
della salute ma anche del Monferrato, patrimonio di
enorme valore economico e ambientale, ricco di tradi-
zioni enogastronomiche e di produzioni tipiche.
Il Simposio, non avendo fornito prove inconfutabili che
le nostre zanzare possano essere considerati vettori di
malattie, non ha sciolto i dubbi su questo argomento,
anche se ricercatori dell’Istituto Pasteur di Parigi hanno
trovato che femmine della specie “Ochlerotatus ca-
spius “ erano risultate infettate da virus, come pure ri-
cercatori dell’Unità di Entomologia dell’Istituto di
Igiene e Medicina Tropicale di Lisbona hanno verifi-
cato che la “nostra” zanzara, in test di laboratorio,
può trasmettere virus.
Di certo i risicoltori, come già stanno facendo per eli-
minarne il fastidio, non si tireranno indietro nel caso in
cui sia necessario adottare contro le zanzare sistemi di
profilassi di maggior spessore igienico sanitario.
Ma vorrebbero portare il loro contributo non come
semplici esecutori di norme, obblighi o vincoli decisi
da altri, ma intervenendo in prima persona nella defi-
nizione dei criteri e dei mezzi di intervento.

PP..SS..RR..  22000077//22001133::  ssii  ppaarrttee??

Simposio internazionale per la lotta alla zanzara tigre

Pagina a cura di Marco Visca
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a cura di CONFAGRICOLTURA DONNA ALESSANDRIA
Spazio Donna

EVENTO DATA LUOGO

Vinitaly Dal 3 al 7 aprile  Verona
Volto per il turismo di Paolo Paoli Metà aprile inizio Itinerante per la provincia
403° Fiera di San Giorgio Dal 19 al 27 aprile Alessandria
Scampagnata in centro 4 maggio Alessandria
Galà Croce Rossa Inizio maggio Alessandria
Corsa sugli argini 4 maggio Alessandria
Stralessandria 9 maggio Alessandria
Librinfesta per l’AIDO Metà maggio Alessandria
Kid fund 11 maggio Merella - Novi 
Festa di Borgo Rovereto 18 maggio Alessandria

Saperi e sapori 
24 – 25 maggio

Tortona
8 – 9 giugno 

Sagra del pois Fine maggio Villamiroglio
Assaggiatortona 31 maggio e 1 – 2 giugno Tortona
Settimana della sostenibilità Inizio giugno Alessandria
Giornata nazionale contro il cancro Inizio giugno Alessandria
Cascine Aperte 8 giugno Itinerante
Vino in rosa 8 giugno Carpeneto c/o Tenuta Cannona 
Festa dell’agricoltura 21 – 22 giugno Piovera
Motoraduno dei Centauri 13 luglio Alessandria/Castellazzo B.da
Anteprima vendemmia Inizio settembre Upa AL
Presentazione Scatta il verde, vieni in campagna Inizio settembre Upa AL
Ovada in mostra Dal 4 al 7 settembre Ovada
Festa dell’uva Dal 14 al 16 settembre Casale
Gagliardo tra i mercanti 21 settembre Alessandria
Mostra mercato dei Sapori d’autunno Ottobre Comune della Bassa Valle Scrivia
Salone del Gusto Dal 23 al 27 Ottobre Torino
Giornate DOP e IGP Da definire UPA Alessandria e tutta Italia
Fiera del Carsent 2 novembre Castelnuovo Scrivia
22° Fiera di San Baudolino 9 novembre Alessandria
Acqui & Sapori Dal 21 al 23 novembre Acqui Terme
Dolci terre di Novi Dal 6 all’8 dicembre Novi Ligure – Centro fieristico
Festa per Santa Lucia 14 dicembre Alessandria
Natale di Confagricoltura Donna Dicembre Da definire
Presentazione Guida Agriturist 2009 Dicembre Da definire

Sono aperte le iscrizioni 
a Confagricoltura Donna per il 2008
Per rinnovare l’adesione o per una nuova iscri-
zione ci si può recare presso la segreteria in via
Trotti, 122 previa telefonata a Rossana Sparacino
allo 0131 43151 o presso i rispettivi Uffici Zona.
La quota associativa rimane invariata a 30 euro.
Al fine di migliorare la velocità di comunicazione,
Confagricoltura Donna aggiornerà i dati di cia-
scuna Associata. 
AAuumm eenn ttaarree  iill   nnuumm eerroo  ddeellllee  AAssssoocciiaattee  ss ii--
ggnn iiff iiccaa  aauumm eenntt aarree  ll’’ iimm ppoorr ttaannzzaa  ddii  CCoonn ffaa--
ggrr iiccoolltt uu rraa  DDoonnnnaa  ee  qquu iinnddii  llaa  VVooss tt rraa  iimm --
ppoorr tt aannzzaa!!
Un arrivederci a presto da Maria Teresa Bausone

Corso sui formaggi da leccarsi le dita
Conclusa il 7 marzo 
con grande partecipazione 
e interesse l’iniziativa 
proposta dall’associazione
femminile dell’Upa

Confagricoltura Donna, visti gli eccellenti risultati del primo corso
sui formaggi tenutosi dal 15 febbraio al 7 marzo presso l’Ufficio
Zona di Alessandria, esprime un ringraziamento a Eugenio e
Vilma Sarboraria, bravissimi docenti del corso, Laura Costanzo e
Milena Coccon, produttrici casearie che ci hanno fatto conoscere
i loro formaggi e le loro realtà aziendali, Nicola e Francesco Car-
levaris del gruppo “Parma & Reggio” per la loro apprezzatissima
collaborazione. Inoltre, un grazie particolare a chi ha portato i
prodotti (vini, mieli, confetture, mostarde) che bene hanno ac-
compagnato la degustazione dei formaggi. R.S.

Partecipazione dell’UPA alle manifestazioni 2008Culle
Il 23 febbraio è nata SSOOFFIIAA,, figlia
di Mauro e Tatiana Margaria dei
Vivai di Portanuova di Casal Cer-
melli. Ai neo genitori, ai nonni
Giovanni Battista e Angela, agli zii
Aldo, Luca e Barbara le più sentite
felicitazioni dall’Unione Agricol-
tori, dalla Zona di Alessandria e
dalla Redazione de L’Aratro.

� � �

Il 10 gennaio è nata LLAAVVIINNIIAA fi-
glia di Luigi e Cecilia Ricaldone
della Cascina Beltondino di Ca-
stelletto M.to. Ai genitori, ai
nonni e al piccolo Matteo le più
sincere felicitazioni dall’Unione
Agricoltori, dalla Zona di Alessan-
dria e dalla Redazione de L’Aratro.

� � �

Il 28 dicembre 2007 sono nate
CCAARROOLLIINNAA  EE  CCRRIISSTTIINNAA, figlie
del dott. Pierluigi Zamboni, fra-
tello del nostro associato Fran-
cangelo Zamboni della Cascina
Ottavia di Rivalta Scrivia. 
Alla neo mamma Ester, al papà
Pierluigi e agli zii tante felicita-
zioni dall’Unione Agricoltori,
dalla Zona di Tortona e dalla Re-
dazione de L’Aratro. Gli eventi in corsivo sono ancora in via di definizione.

Per informazioni contattare in sede allo 0131.43151 Rossana Sparacino (int. 325) o Cristina Bagnasco (int. 324).



Dal Forum Nazionale
dell’Agriturismo un
richiamo forte alla
“politica”: agricoltura
e turismo, risorse
fondamentali per la
nostra economia da
valorizzare attraverso
un nuovo “rispetto”
per l’impresa.

Si è svolto, a Villa San Gio-
vanni (RC), il Forum Nazio-
nale dell’Agriturismo, pro-

mosso da Agriturist per delineare
“L’agriturismo che sarà” e per in-
dicare il ruolo dell’agriturismo
nelle politiche di sviluppo del-
l’agricoltura e del turismo.
Rosanna Varese, presidente pro-
vinciale e regionale di Agriturist,
e Cristina Bagnasco, segretaria

provinciale, hanno partecipato
alle giornate di  confronto e ap-
profondimento tra le diverse re-
altà del nostro Paese.
Le conclusioni sono emerse da
una Tavola Rotonda alla quale
hanno partecipato: Laura La
Torre, direttore generale del Mi-
nistero delle politiche agricole
alimentari e forestali; Federico
Vecchioni, presidente di Confa-
gricoltura; Riccardo Ricci Curba-
stro, presidente della Federdoc
(Federazione nazionale dei con-
sorzi di tutela dei vini a denomi-
nazione d’origine); Rosa Lo-
renzon consulente dell’assesso-
rato regionale all’agricoltura
della Regione Calabria. Ha coor-
dinato il dibattito la presidente
di Agriturist, Vittoria Brancaccio.
“Abbiamo ottenuto il riconosci-
mento di 167 prodotti a denomina-
zione d’origine DOP e IGP – ha ri-
cordato Laura La Torre – che rap-
presentano non solo un prezioso pa-
trimonio a disposizione dell’offerta
enogastronomica ma anche una
presentazione al turismo di tanti no-
stri territori. Dobbiamo però fare at-
tenzione a sostenere riconoscimenti
DOP e IGP che abbiano alle spalle
una adeguata consistenza produt-
tiva e soprattutto produttori concre-
tamente partecipi alla valorizza-
zione dei marchi d’origine, altri-
menti il sistema delle denomina-
zioni rischia di esaurirsi”.
“Origine e Territorio – secondo
Ricci Curbastro – sono temi di
grande attualità, come dimostra la

costante crescita del turismo enoga-
stronomico. Ma se vogliamo che
l’attenzione verso i prodotti a deno-
minazione d’origine non si esau-
risca, dobbiamo costantemente in-
vestire per migliorarne la qualità,
trasmetterne il messaggio culturale,
cogliere nuovi spunti per farne una
attrattiva anche turistica. Il fatto
che i due terzi delle denominazioni
d’origine del vino rappresentino
complessivamente non più del 7%
in termini di quantità di prodotto
DOCG e DOC, pone un concreto
problema di riscontro, anche quan-
titativo, di questi riconoscimenti”. 
Vittoria Brancaccio, presidente di

Agriturist, ha concluso sottoline-
ando che le indicazioni emerse
dal Forum contribuiranno alla
elaborazione di un documento
che Agriturist proporrà al nuovo
Governo. In particolare si chie-
derà una presenza stabile del-
l’agriturismo nelle strategie di
promozione messe a punto dal
Dipartimento per il Turismo,
l’attivazione, presso il Ministero
delle Politiche Agricole, dell’Os-
servatorio Nazionale dell’Agritu-
rismo, e una armonizzazione dei
sistemi regionali di classifica-
zione, secondo quanto previsto
dalla legge 96/2006.
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BIT: PUNTO DI RIFERIMENTO 
PER IL MERCATO DEL TURISMO

Con numeri da record, la ventottesima edizione
di Bit, tenutasi dal 21 al 24 febbraio scorsi al
quartiere fieramilano a Rho, conferma il suo
ruolo di indiscusso punto di riferimento per il
settore in Italia e a livello internazionale.
Inaugurata giovedì 21 alla presenza dei mas-
simi livelli istituzionali, la manifestazione dedi-
cata al turismo più importante in Italia ha supe-
rato i risultati della scorsa edizione con
155.000 presenze complessive (+3% sul
2007). Di queste, 108.500 sono state di Ope-
ratori Professionali, 20.500 dei quali dal-
l’estero. Una Bit sempre più internazionale
dunque, che ha visto la partecipazione di oltre
5.000 Aziende rappresentate da 152 Paesi di
tutto il mondo, con grandi novità quali Togo,
Abu Dhabi, Nicaragua, Haiti, Belgio Turismo-
Fiandre, Bielorussia, Buthan, Mali, Repubblica
Democratica del Congo e il ritorno a Bit di Paesi
come il Giappone e le isole Bermuda.
“Il ruolo di osservatorio privilegiato sul settore,
costruito con i dati e le informazioni elaborati in
quasi trent’anni, insieme con la grande ricono-
scibilità sui mercati internazionali fanno della
manifestazione un punto di riferimento indi-
scusso e insostituibile per tutti i protagonisti dei
nuovi mercati turistici globalizzati, come hanno
confermato anche i numeri di quest’anno”
hanno affermato la presidente Rosanna Varese
e la segretaria Cristina Bagnasco che hanno vi-
sitato la Bit in rappresentanza di Agriturist Ales-
sandria.
Grande successo per l’affluenza di un pubblico
di viaggiatori sempre più esigente e alla ricerca
di informazioni specifiche, che quest’anno ha
visto oltre 46.000 presenze, con una crescita
pari all’11% rispetto al 2007.                 RR..SS..

La Provincia di Alessandria nel piano strategico re-
gionale è partecipe con le province di Cuneo e Asti
con tre progetti di macroarea; tra questi quello del

cicloturismo di cui è capofila. In stretta collaborazione
con il Comune di Novi, la Provincia di Alessandria
sta effettuando l’individuazione di tutti i percorsi cicla-
bili provinciali (cicloescursionismo, mountain bike e
down hill), i quali verranno raccolti all’interno di un sito
Internet, creato ad hoc per il progetto Piemonte Cicla-
bile.
Tale individuazione è stata semplificata dalla creazione
di una scheda da compilare e consegnare in formato elet-
tronico il più presto possibile. Questa attività è già stata
svolta dai Comuni e dalle Comunità montane, ma nulla
vieta che se qualche struttura ha dei percorsi da segnalare
lo possa fare. Il sito è una strumento in continua evolu-
zione che può accogliere il contributo, ben strutturato di
tutti.
Verrà organizzato a Novi Ligure, con l’appoggio di TTG
Italia, un workshop tematico sul cicloturismo e turismo
verde. L‘arrivo dei tour operator specializzati nel settore
Cicloturismo e Turismo Verde sarà giovedì 8 maggio. La
giornata di venerdì 9 maggio sarà dedicata interamente

al workshop, mentre sabato 10 maggio è prevista la visita
del territorio, che verrà effettuata suddividendo gli ope-
ratori in gruppi, a cui corrisponderanno tour differenti;
vista l’ampiezza del territorio si è ritenuto opportuno
suddividere la provincia in tre ipotetiche aree (Appen-
nino, Monferrato Casalese e Monferrato Acquese) ed in-
cludere la possibilità di far iscrivere direttamente i buyer
al tour che meglio si addice al prodotto che vogliono of-
frire. La partenza dei tour operator è prevista per dome-
nica 11 maggio. I tour operator che prenderanno parte al-
l’iniziativa saranno 35 (10 italiani e 25 stranieri). 
In data ancora da stabilirsi verrà effettuato un corso di
formazione basato sull’ “Accoglienza e Comunicazione
nell’Ospitalità”, con l’obiettivo di sensibilizzare all’acco-
glienza e rendere le nostre strutture competitive in un
contesto internazionale; si propone inoltre un corso di
formazione/specializzazione per accompagnatori-guide
di cicloescursionismo.
LLee  ssttrruuttttuurree  iinntteerreessssaattee  ssoonnoo  pprreeggaattee  ddii  ccoonnttaattttaarrmmii  iinn
sseeddee  aalllloo  00113311  4433115511,,  aall  ffiinnee  ddii  ccoonnffeerrmmaarree  ll’’eevveennttuuaallee
ddiissppoonniibbiilliittàà  aadd  oossppiittaarree  ggllii  ooppeerraattoorrii  ppeerr  llee  ttrree  nnoottttii
ddeellll’’  88,,  99  ee  1100  mmaaggggiioo..

CCrriissttiinnaa  BBaaggnnaassccoo

Semi di libertà
Le Cooperative Sociali Lavoro e Liberazione e Company & attraverso
l’iniziativa “Semi di Libertà” vogliono intervenire sul territorio alessan-
drino attivando percorsi lavorativi indispensabili per un corretto reinseri-
mento sociale delle persone detenute nei 2 Istituti Penitenziari.
L’idea è di far emergere la realtà carceraria come una realtà dinamica
che può diventare concreta risorsa per il territorio. Il progetto “Semi di Li-
bertà” prevede la commercializzazione dei prodotti biologici coltivati nel
tenimento agricolo (ad oggi circa un ettaro coltivato in biologico e 6 serre
riscaldate) situato all’interno del Carcere San Michele. Il personale riti-
rerà i prodotti ottenuti, raccolti e confezionati dai detenuti coinvolti nel
progetto “Cascina San Michele”.
Inoltre, verranno inseriti nella vendita esterna inizialmente 2 detenuti o ex
detenuti che abbiano seguito i corsi di formazione e che abbaino avuto
contatti con l’attività agricola all’interno del carcere.
“Il progetto Semi di Libertà si promette di raggiungere un’auto sostenibi-
lità economica garantendo un reddito alle persone svantaggiate coin-
volte” hanno affermato il direttore provinciale Valter Parodi e la segre-
taria provinciale Cristina Bagnasco intervenuti alla presentazione del
progetto il 21 febbraio scorso.

RR..SS..

VILLA SAN GIOVANNI - REGGIO CALABRIA

FFoorruumm  NNaazziioonnaallee  ddeellll’’AAggrriittuurriissmmoo

CICLOTURISMO
LLaa  PPrroovviinncciiaa  ddii  AAlleessssaannddrriiaa  ppaarrtteecciippaa  aall  pprrooggeettttoo  rreeggiioonnaallee



Abbiamo già affrontato nei precedenti nu-
meri l’argomento delle dimissioni volontarie
dal rapporto di lavoro.

Il 19 Febbraio u.s. è stato pubblicato il decreto at-
tuativo della disposizione contenuta nell’art.1
della Legge n. 188/2007. Tale norma ha intro-
dotto l’obbligo di manifestare la volontà di rece-
dere dal contratto di lavoro da parte del lavora-
tore (dimissioni) su appositi moduli (MDV) predi-
sposti e resi disponibili gratuitamente sul sito del
Ministero del lavoro.
Pertanto a partire dal 5 marzo 2008, e cioè dal
quindicesimo giorno successivo alla pubblica-
zione del decreto, le dimissioni volontarie da
parte del lavoratore non possono più essere co-
municate con un foglio qualsiasi, a pena di nul-
lità, bensì esclusivamente attraverso l’apposito
modello definito dal decreto ministeriale in com-
mento.
In pratica, a decorrere dal 5 marzo 2008, per
poter rassegnare le dimissioni è necessario che:
• il lavoratore si rechi presso uno dei soggetti
abilitati al rilascio del modulo MDV, e cioè dire-
zioni regionali e provinciali del lavoro, centri per
l’impiego, comuni, nonché patronati e sindacati
dei lavoratori convenzionati con il Ministero;
• il lavoratore chieda l’elaborazione del modulo
di dimissioni fornendo tutte le informazioni ri-
chieste (dati del lavoratore, rapporto di lavoro,
data di dimissione, etc.);
• il soggetto abilitato (DPL, centro per l’impiego,
etc.) acceda al sistema informatico, compili il mo-
dulo, lo protocolli e lo consegni al lavoratore, uni-
tamente alla ricevuta di transazione;
• il lavoratore consegni il modulo debitamente
compilato al datore di lavoro entro 15 giorni
dalla data di emissione.
Il datore di lavoro, dal canto suo, deve verifi-
care che il modello di dimissioni consegnatogli
dal lavoratore sia conforme a quello ministe-
riale ed in corso di validità (e cioè che gli sia

stato consegnato entro 15 giorni dalla data di
emissione). 
Nel caso in cui il datore di lavoro accerti che il
modello di dimissioni non sia conforme a quello
ministeriale e/o non sia in corso di validità, invita
il lavoratore a procurarsi un altro modello con la
procedura sopra specificata.
Nel caso in cui invece il modulo consegnato sia
conforme ed in corso di validità, il datore di la-
voro – una volta che il rapporto di lavoro sia effet-
tivamente cessato – effettua la prescritta comuni-
cazione telematica al centro per l’impiego tramite
il consueto modello UNILAV.
La procedura riguarda non solo i lavoratori subor-
dinati in senso stretto, ma anche i collaboratori
coordinati e continuativi e a progetto, nonché gli

associati in partecipazione.
Le dimissioni non sono necessarie in caso di rap-
porti di lavoro a tempo determinato che cessano
alla loro naturale scadenza.
Qualora il lavoratore non si presenti più al lavoro
senza dare notizie di se (ipotesi tutt’altro che infre-
quente soprattutto in caso di lavoratori extracomu-
nitari) è opportuno che il datore di lavoro contesti
formalmente al lavoratore l’assenza ingiustificata
ai sensi dell’art. 7 della legge n. 300/70 e, tra-
scorsi 5 giorni dalla notificazione, proceda al li-
cenziamento senza giusta causa.
GGllii  aaddddeett tt ii  aall  SSeerr vv iizziioo  ppaagghhee  ddeellll’’UUnniioonnee
AAggrr iiccoolltt oorrii  ssoonnoo  aa  ddiiss ppooss iizziioonnee  ppeerr  eevv eenn --
tt uuaa llii  cchhiiaarr iimm eenn tt ii..

MMaarr iioo  RReennddiinnaa
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CE.S.E.C.  CENTRO SERVIZI ENERGIA CALORE
Certificato SQ ISO 9001:2000

CONCESSIONARIA PRODOTTI E SERVIZI
RISCALDAMENTO

Gasolio autotrazione
Olio lubrificante

SEDE LEGALE:
ACQUI TERME Via G. Marenco 42 Tel. 0144.322305

DEPOSITI:
ACQUI TERME Via Cassarogna Tel.  0144.57.894
CORTEMILIA C.so Divisioni Alpine Tel.  0173.81.388

COLLINO & C. S.p.A.

CARBURANTI
PER AGRICOLTURA

Finalmente 
la DOCG alla Barbera
A partire dalla vendemmia 2008 la Barbera

d’Asti e la Barbera del Monferrato supe-
riore potranno fregiarsi della qualifica di

DOCG (denominazione d’origine controllata e ga-
rantita). Il Comitato nazionale tutela vini a deno-
minazione d’origine ha accolto il 12 febbraio la
proposta di passaggio dalla doc alla docg; i relativi
disciplinari sono stati approvati all’unanimità nelle
formulazioni originariamente presentate. Inoltre il
Comitato ha espresso parere favorevole relativa-
mente agli adeguamenti del disciplinare della Bar-
bera del Monferrato doc, improntati ad ottenere
un miglioramento qualitativo del prodotto. 
Si tratta di un riconoscimento importante  per il la-
voro svolto a livello regionale e per la collabora-
zione tra tutti gli attori della filiera. La complessa
operazione atta ad ottenere la docg ha richiesto
un anno di intensi lavori, che hanno condotto ad
ottenere il più alto riconoscimento possibile per la
certificazione della qualità dei vini. Con l’introdu-
zione dei contrassegni di stato, inoltre, si potranno
anche constatare progressi nel conteggio delle bot-
tiglie presenti sul mercato. La Barbera è il vitigno
più diffuso in Piemonte in termini di superficie e il
suo passaggio alla docg rappresenta dunque un ri-
sultato di assoluto rilievo per il consolidamento
qualitativo del Piemonte come regione delle docg.

LLuuccaa  BBuussiinnaarroo

VVoouucchheerr  ppeerr  llaa  vveennddeemmmmiiaa  22000088
Confagricoltura Alessandria esprime soddisfazione per l’imminente ema-

nazione da parte del ministro del Lavoro, Cesare Damiano, del decreto at-
tuativo delle norme contenute nella legge Biagi, che consentono alle

aziende agricole di usufruire di prestazioni occasionali di tipo accessorio da
parte di studenti e pensionati per la vendemmia 2008.
Grazie a tale decreto, già dalla prossima estate, sarà possibile per le aziende agri-
cole utilizzare studenti e pensionati per l’esecuzione della vendemmia senza in-
staurare un vero e proprio rapporto di lavoro subordinato – con tutte le compli-
cazioni connesse – ma utilizzando il cosiddetto voucher, ossia un buono orario
prepagato del valore di 10 euro, che comprende anche il costo dell’assicura-
zione obbligatoria.
“In tal modo si semplificano al massimo gli adempimenti amministrativi in capo alle
aziende, le quali debbono solo registrarsi una tantum, acquistare i buoni e consegnarli
ai prestatori di lavoro” asserisce il presidente Gian Paolo Coscia.
La sperimentazione dovrebbe avvenire su tutto il territorio nazionale e do-
vrebbe riguardare tutte le aziende agricole, a prescindere dalle loro dimensioni
o forme di conduzione.
La costante azione di Confagricoltura per l’attuazione di questa importante pre-
visione legislativa della legge Biagi sta dando i propri frutti. 
“È opportuno intanto partire – commenta il presidente provinciale di Confagricol-
tura – sperimentando il voucher per la vendemmia 2008, salvo poi cominciare a ragio-
nare per un suo più ampio e razionale utilizzo, magari a partire da altre tipologie di
raccolte.”
È bene precisare che l’istituto del voucher, a parere di Confagricoltura, non com-
porterà alcuna destrutturazione del mercato del lavoro agricolo, in quanto ri-
guarda limitate attività (per ora solo la vendemmia) e si rivolge a soggetti che
non sono lavoratori agricoli professionali (studenti e pensionati). Al contrario,
questo istituto favorirà l’emersione di rapporti che oggi, in un numero non tra-
scurabile di casi, si svolgono purtroppo in modo non regolare.

MM..  RReennddiinnaa

28° concorso enologico Città di Acqui
Il 21 e 22 febbraio 2008 si è svolto ad Acqui Terme, nei saloni del Grand Hotel Nuove Terme, il

“28° Concorso Enologico Città di Acqui Terme -11ª Selezione Regionale Vini del Piemonte”, abili-
tato e patrocinato dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali al rilascio di distinzioni.

La qualificata iniziativa, riservata ai vini D.O.C. e D.O.C.G. aromatici e non, prodotti nella regione
Piemonte, è stata indetta ed organizzata dal Comune di Acqui Terme con la collaborazione dell’Eno-
teca Regionale Acqui “Terme e Vino” per valorizzare i vini migliori, favorendone la conoscenza, l’ap-
prezzamento e la contrattazione. Notevole il successo della Selezione che ha fatto registrare la par-
tecipazione di ben 460 vini iscritti da 153aziende in rappresentanza di tutte le province vitivinicole
piemontesi. Il diploma di merito è stato attri-
buito a tutti i vini che hanno raggiunto o su-
perato il punteggio di 85 centesimi in base
al metodo di valutazione “Union Internatio-
nale des Oenologues”. Il premio speciale
“Caristum” è stato invece assegnato al vino
di ogni categoria che ha ottenuto il miglior
punteggio. Tra i vincitori del Premio Speciale
“Caristum” si è distinto un nostro socio, MMaa--
rreennccoo  CCaassaa  VV iinn iiccoollaa  ddii  SSttrreevv ii  con un
Asti del 2007 per la categoria vini spumanti
aromatici - dolci bianchi D.O.C.G., a cui fac-
ciamo i nostri complimenti. RR ..SS..

Dimissioni volontarie
Per le dimissioni dal rapporto di lavoro necessita modulo telematico
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A Felizzano 1500 metri di sponde da rive-stire in cemento. Questo è l’obiettivo da
raggiungere entro al massimo due anni per

il presidente Ennio Torrielli e i consiglieri del Ca-
nale de Ferrari.
L’iter amministrativo è stato lungo. Il
presidente era partito con la presenta-
zione nel 2003 al Ministero delle Poli-
tiche Agricole (tramite la Regione Pie-
monte) di un progetto per un’opera di
riammodernamento del Canale, per poi
ottenere l’inserimento dello stesso nel
Piano Irriguo Nazionale relativamente
al bilancio 2004 e il riconoscimento di
lavori per circa 25 milioni di euro. Per
accelerare l’esecuzione era stato stral-
ciato in un secondo momento un mi-
lione e mezzo di euro per i lavori di si-
stemazione di questo tratto di Canale
nella zona di Felizzano, lavori che sono

stati meglio definiti nel 2007.
“Dopo la gara d’appalto, - asserisce il cav.
Torrielli - aggiudicata dalla ditta Nizzo di
Casalcermelli, sono stati stabiliti i tempi di
lavoro: entro aprile contiamo di terminare i
primi 500 metri; ad ottobre di quest’anno le
attività riprenderanno fino alla primavera
successiva; per terminare l’ultima tranche
entro l’autunno del 2009”.
Quest’opera, oltre a modificare dopo ben
155 anni l’aspetto del Canale, servirà per
aumentare la sicurezza, per uniformare
l’afflusso di acqua e aiuterà a diminuire la
manutenzione. “Si pensi che per pulire lo
stesso tratto fino ad ora si impiegano 3 o 4
giorni con un escavatore, mentre in futuro ne
basterà soltanto uno” afferma Torrielli con

la soddisfazione che può avere solo chi si è impe-
gnato a fondo e ha visto il progetto svilupparsi e
realizzarsi in tutte le sue fasi.

RR..SSppaarraacciinnoo

Il 15 febbraio scorso l’Unione Regionale Bonifiche Piemonte haeletto il nuovo Consiglio direttivo. Dopo molti anni di presidenza
dell’ing. Sergio Baratti, dimissionario, che è stato ringraziato per la

professionalità e il costante contributo a riguardo in particolare dei
problemi per la gestione delle acque irrigue, l’importante incarico è
stato affidato al dott. Vittorio Viora (foto a sinistra). Presidente in ca-
rica di Confagricoltura Torino e rappresentante del Consorzio Irriguo
di Chivasso, il presidente Vittorio Viora sarà affiancato dai tre Vice
presidenti Ennio Torrielli (foto a destra) del Canale de Ferrari, Ot-
tavio Mezza dell’Associazione d’Irrigazione Ovest Sesia e Isabella Mo-
schetti del Consorzio Sinistra Stura. Il direttore dell’URB Piemonte
sarà l’ing. Bruno Bolognino.
I migliori auguri di buon lavoro al presidente Viora e a tutto il consi-
glio dell’URB da Confagricoltura Alessandria. RR..SS..

UNIONFIDI 
per gli agricoltori
Dall’accordo con Confagricoltura

Piemonte e Banca Sella

L’intesa, siglata alla fine dello
scorso anno, tra Unionfidi e

Confagricoltura Piemonte, inizia
a dare i primi “frutti”, destinati
alle imprese operanti nel com-
parto dell’agricoltura. 
Sono stati, infatti, messi a punto
con Banca Sella due interessanti
prodotti che prevedono l’eroga-
zione di finanziamenti per gli in-
vestimenti diretti alla “condu-
zione” ed ai miglioramenti
agrari, oltre ai finanziamenti nel-
l’ambito delle energie rinnovabili
e pulite.
Nel primo caso i finanziamenti
possono essere finalizzati al so-
stegno delle spese di coltiva-
zione, allevamento ed acquisto
di materie prime, così come ac-
quisto di terreni e fabbricati, ri-
strutturazioni e creazione di im-
pianti fissi di coltivazione. Sono
anche ammesse le spese per
l’acquisizione di macchine e at-
trezzature. Nel secondo caso,
invece, i fondi stanziati sono de-
dicati alla creazione di im-
pianti fotovoltaici aziendali
per la produzione di energia
elettrica. A tutti i prodotti sono
applicate condizioni econo-
miche vantaggiose.
Per informazioni si prega di contat-
tare il Dr. Davide Piatti ai numeri
011-56.23.297  335/73.05.613 -
e-mail: piatti.d@unionfidi.com

CCaammbbiioo  aaii  vveerrttiiccii  ddeellll’’UUnniioonnee
RReeggiioonnaallee  BBoonniiffiicchhee  PPiieemmoonnttee

IIll  CCaannaallee  ddee  FFeerrrraarrii  ssii  rriinnnnoovvaa
Partiti i lavori di ristrutturazione per migliorare le sponde

RRRRAAAASSSSTTTTEEEELLLLLLLLIIII
RIPARAZIONE E VENDITA MACCH INE  AGR ICOLE
VIA PORCELLANA, 36 Loc. Osterietta (AL)
Tel e Fax 0131-222.392        rastellisnc@alice.it

PROXIMA 
PLUS
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Come annunciato nello scorso numero di
febbraio, ecco qui di seguito gli obblighi
che il nuovo Regolamento 10/R dispone

a carico delle aziende zootecniche.
11  --  DDiissppoossiizziioonnii  aammmmiinniissttrraattiivvee: 

aa..  comunicazione: l’utilizzazione agrono-
mica del letame e dei liquami è soggetta a
comunicazione annuale alla Provincia
competente; la comunicazione per il 2008
è resa entro il 30 giugno utilizzando gli
strumenti informatici regionali che ver-
ranno attivati nelle prossime settimane;
nelle zone non vulnerabili sono esonerate
le aziende che producono annualmente le-
tame e liquame in misura non superiore a
1.000 chilogrammi di azoto (“azoto al
campo”); nelle zone vulnerabili (ZVN) ad
oggi non sono previsti esoneri;
bb..  piano di utilizzazione agronomica
(PUA): per dimostrare che le superfici con-
dotte sono adeguate al rispetto dei limiti
azotati di 170 kg/ettaro/anno nelle ZVN e
di 340 kg/ettaro/anno nelle altre aree (ap-
portati con letame, liquame e acque reflue),
tutte le aziende zootecniche considerate
“intensive” e quelle con produzione annua
di azoto superiore a 6.000 kg sono tenute
alla presentazione del PUA; nelle ZVN le
aziende da 3.000 a 6.000 kg di azoto al
campo sono tenute alla presentazione del
PUA semplificato (PUAs); per il 2008, PUA
e PUAs verranno redatti entro il 30 giugno;
cc..  registrazione delle fertilizzazioni: tutte le
aziende tenute alla presentazione del PUA
e del PUAs devono registrare e conservare
per almeno 3 anni una scheda delle fertiliz-
zazioni effettuate; la registrazione deve es-
sere effettuata entro 30 giorni dall’opera-
zione 
dd..  documenti di trasporto: il trasporto dei
letami, dei liquami e delle acque reflue dai
luighi di produzione ai campi ove vengono
distribuite, deve essere documentato dalle
aziende con produzione di “azoto al
campo” superiore a 3.000 kg/annui; la

comunicazione di cui al precedente punto
a. rappresenta il documento che deve ac-
compagnare gli effluenti.

Bisogna sottolineare che le regole che valgono
per le aziende zootecniche devono essere os-
servate anche dalla aziende NON zootec-
niche che però utilizzano letami o liquami pro-
dotti da altri allevamenti: comunicazione, re-
gistrazione delle fertilizzazioni e documenti di
trasporto.
Queste aziende non produttrici ma utilizzatrici
di effluenti zootecnici in misura superiore a
3.000 kg di azoto dovranno inoltre redigere
un “piano di concimazione” utilizzando gli
strumenti informatici che la Regione metterà a
disposizione del le aziende col legati
all’”Anagrafe Unica”.
Occorre quindi precisare che l’“azoto al
campo” viene calcolato considerando il nu-
mero medio annuo dei capi allevati (al netto
dell’eventuale vuoto sanitario) e la destina-
zione produttiva (ad esempio allevamento da
latte, bovini all’ingrasso, ecc.). La tabella in
alto riassume la corrispondenza, in termini di
carico medio annuo, ai limiti di 1.000, 3.000
e 6.000 chilogrammi di azoto “al campo” an-
nualmente prodotti.
La tabella sottostante esprime la produzione di

azoto al campo non più in termini di numero
medio annuo di capi ma di peso vivo: ad
esempio, 1.000 kg di azoto al campo sono
prodotti da un carico medio annuo di 6,993
kg di peso vivo di cunicoli, 10.101 kg di peso
vivo di ovicaprini, 14.492 kg di peso vivo di
equini. Il numero di capi si otterrà dividendo il
carico per il peso medio unitario.
22  --  SSttooccccaaggggiioo  ddeeggllii  eefffflluueennttii  zzooootteeccnniiccii: si
riassumono le necessità di dimensionamento
(espresso in giorni) delle strutture di raccolta
degli effluenti palabili (letami) e non palabili
(liquami):

aa..  letami: il dimensionamento degli stoc-
caggi deve assicurare la raccolta del le-
tame prodotto dall’allevamento in almeno
90 giorni, a prescindere dalla localizza-
zione in ZVN o fuori da queste aree; fa ec-
cezione, nelle ZVN, lo stoccaggio della
pollina essiccata per la quale lo stoccaggio
deve essere dimensionato a una produ-
zione di 120 giorni;
Al raggiungimento di questi limiti concor-
rono sia le superfici destinate a lettiera per-
manente che le platee; tutte queste strutture
devono essere impermeabilizzate; le platee
devono essere dotate di un pozzetto di rac-
colta dei colaticci (dovuti alle piogge o allo
sgrondo del letame).
L’accumulo di letame sui terreni in attesa
della distribuzione, dopo i 90 giorni di
stoccaggio, è ammesso per un periodo non
superiore a tre mesi, rispettando le distanze
da case (50 metri), strade (20 metri), dalle

Nuovo regolamento 10/R
Disposizioni per le aziende zootecniche

Gli associati 
dell’Unione Agricoltori 
che presenteranno 
questo tagliando 

avranno uno sconto del 

1100%%alla cassa
Strada per Pozzolo, 15 - 15050 Rivalta Scrivia - Tortona (AL)
tel.+39 0131 860930 - fax+39 0131 860955
info@ilcarrettino.it   www.ilcarrettino.it

CCEENNTTRROO
CCOONNGGRREESSSSII

SSppeecciiee  aalllleevvaattaa 11..000000 33..000000 66..000000
Vacche da latte (peso vivo medio kg 600) 12 36 72
Rimonta  vacche da latte (peso vivo medio kg 300) 27 83 166
Bovini all’ingrasso (peso vivo medio kg 400) 29 89 178
Vacche nutrici (peso vivo medio kg 600) 22 68 136
Suini – scrofe (con suinetti fino 30 kg peso vivo) 37 113 227
Suini – accrescimento/ingrasso (peso vivo non definito) 102 306 612
Avicoli: ovaiole (peso vivo 2 kg/capo) 2.173 6.521 15.000
Avicoli: pollastre (peso vivo 0,8 kg/capo) 4.347 13.043 30.000
Avicoli: broilers (peso vivo 1 kg/capo) 4.000 12.000 24.000
Avicoli: tacchini maschi (peso vivo 9 kg/capo) 671 2.013 4.026
Avicoli: tacchini femmine (peso vivo 4,5 kg/capo) 1.315 3.947 7.894

Specie allevata 1.000 3.000 6.000
Cunicoli 6.993 kg p.v. 20.979 kg p.v. 41.958 kg p.v.
Ovicaprini 10.101 kg p.v. 30.303 kg p.v. 60.606 kg p.v.
Equini 14.492 kg p.v. 43.478 kg p.v. 86.956 kg p.v.
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sponde dei corpi idrici (30 metri) e dai fossi
e scoline aziendali (5 metri); è vietato nelle
fasce “A” del P.A.I.;
bb..  liquami: la capacità di stoccaggio delle
strutture aziendali non deve essere inferiore
al volume di liquami prodotti in base alla
tabella a destra.

Nel caso in cui le strutture aziendali non fos-
sero sufficienti a garantire il rispetto dei ter-
mini minimi di stoccaggio, queste dovranno
essere potenziate: entro il 31 dicembre 2008
dovranno essere presentati i programmi di
adeguamento.
Il finanziamento degli investimenti in tal senso,
però, non è contemplato dal PSR 2007-2013;
la Regione Piemonte sta elaborando specifici
interventi finanziari a favore delle aziende
zootecniche che abbiano la necessità di ade-
guare le strutture al rispetto delle norme stabi-
lite dal Regolamento 10/R.
Sono considerati liquami, oltre alle deiezioni
che si formano negli allevamenti su grigliato e
alle deiezioni non mescolate alla lettiera,
anche i colaticci dei reflui palabili, i liquidi de-
rivanti da trattamenti di separazione so-
lido/liquido dei reflui, i liquidi di sgrondo dei
foraggi insilati e le acque di pioggia interes-
santi gli effluenti zootecnici (ad esempio corsie
esterne, platee); sono escluse le acque meteo-
riche e le acque di prima pioggia provenienti
da aree non connesse all’allevamento.
Le quantità prodotte verranno calcolate dalla
procedura informatica regionale sulla base di
tabelle definite a livello nazionale: è impossi-

bile, dato il poco spazio a disposizione,  indi-
care nel dettaglio i criteri che sono stati adot-
tati per la definizione delle quantità di effluenti
zootecnici palabili e non palabili prodotte per
tonnellata di peso vivo di bestiame allevato
(considerato come carico medio) all’anno in
relazione alla tipologia di stabulazione; nella
redazione del le comunicazioni e dei
PUA/PUAs sarà possibile chiarire ogni
aspetto inerente gli stoccaggi, come pure pun-
tualizzare eventuali casi particolari.
Qui occorre solo sottolineare che la produ-
zione del liquami negli allevamenti bovini per
l’ingrasso su stabulazione libera con paglia
totale è stata ridotta del 60% rispetto a quanto
il “vecchio” Regolamento 9/R prevedeva.

Questa riduzione importantissima rispetto ai
precedenti livelli assolutamente folli è stata
resa possibile grazie soprattutto ai nostri con-
tinui e ripetuti interventi nei confronti di tutti i
livelli tecnici e politici regionali e alla dimo-
strazione, attraverso dati scientifici raccolti
dall’Università di Torino, che quanto affermato
corrispondeva a verità.
Vedremo come la procedura informatica riu-
scirà a tradurre questi miglioramenti.
Infine, le regole valide per gli effluenti zootec-
nici devono essere rispettate anche per l’utiliz-
zazione agronomica delle acque reflue pro-
dotte da piccole aziende agroalimentari. 
Prossimamente ci occuperemo anche delle
acque reflue.

TTiippoo CCaarraatttteerriissttiicchhee  ddeellll’’aalllleevvaammeennttoo ZZVVNN FFuuoorrii  ZZVVNN

1. Allevamenti nuovi ed esistenti con produzione di azoto al campo
non superiore a 3.000 kg di azoto zootrecnico 120 90

2. Allevamenti esistenti di bovini da latte, bufalini, ovini e ovicaprini
con assetto colturale che prevede prati e cereali autunno vernini 120 90

3. Nuovi allevamenti o ampliamento degli esistenti (incremento 
nell’azoto prodotto di oltre il 30%) di cui al precedente pinto 2. 120 120

4.
Allevamenti esistenti, i loro ampliamenti e i nuovi allevamenti 
di bovini da latte, bufalini, ovini e ovicaprini con assetto colturale
che NON prevede prati e cereali autunno vernini

180 120

5. Allevamenti di suini e avicunicoli esistenti 180 120

6. Allevamenti di bovini da carne esistenti, loro ampliamenti o nuovi 180 120

7. Nuovi allevamenti di suini e avicunicoli 180 180

Il Ministero della Salute ha recente-
mente stabilito nuove norme per
l’utilizzo del principio attivo “terbu-

tilazina”, modificando le etichette di
tutti i formulati diserbanti contenenti
tale sostanza. 
Il Ministero ha stabilito il divieto di
utilizzazione dei formulati commer-
ciali a base della sola sostanza at-
tiva “terbutilazina”, imponendo l’ob-
bligo di impiego di formulati com-
merciali ove la sostanza attiva è già
miscelata a altri principi attivi: per-
tanto, dal 1 gennaio 2008 non è più
possibile preparare miscele estem-
poranee in azienda, aggiungendo
la terbutilazina ad altri diserbanti.

Ma le novità non si fermano a questi
divieti. Infatti, in applicazione del
decreto legislativo 152 del 1999, il
17 giugno 2003 il Consiglio Regio-
nale del Piemonte ha deliberato
quali siano le aree vulnerabili dai
prodotti fitosanitari, sulla base del
monitoraggio della contaminazione
delle acque sotterranee da tali so-
stanze. Con lo stesso provvedimento
la Regione ha definito il programma
d’azione per la tutela delle acque
dall’inquinamento dalle stesse so-
stanze che hanno determinato la vul-
nerazione; questo programma di in-
terventi è stato quindi definito a li-
vello ministeriale.

Pertanto, nelle seguenti zone vulne-
rabili da “terbutilazina” della Pro-
vincia di Alessandria.
ÈÈ  oobbbblliiggaattoorriioo cchhee  ttuuttttii  ii  ddiisseerrbbaannttii
ccoonntteenneennttii  ““tteerrbbuuttiillaazziinnaa””  iinn  mmiisscceellaa
ccoonn  aallttrree  ssoossttaannzzee  eerrbbiicciiddee  ssiiaannoo
uussaattii  aadd  aannnnii  aalltteerrnnii  ee  llooccaalliizzzzaattii
ssuullllaa  ffiillaa  ddii  sseemmiinnaa.. ÈÈ  iinnoollttrree  oobbbblliiggaa--
ttoorriioo  nnoonn  ddiisseerrbbaarree    uunnaa  ffaasscciiaa  ddii  ssii--
ccuurreezzzzaa  ddiissttaannttee  aallmmeennoo  55  mmeettrrii  ddaaii
ccoorrppii  iiddrriiccii  ssuuppeerrffiicciiaallii.
Queste limitazioni d’impiego de-
vono essere osservate da tutte le
aziende che coltivano mais nelle
zone sotto indicate. Infine occorre
segnalare che la Regione Piemonte,
che è l’unica in Italia ad avere defi-
nito le zone vulnerabili da fitosani-
tari ed è quindi l’unica ove queste li-
mitazioni sono applicabili, ha inol-
trato una richiesta urgente di chiari-
menti al Ministero della Salute. In at-
tesa di una risposta, si consiglia ai
maiscoltori interessati di utilizzare
esclusivamente diserbanti contenenti
“terbutilazina” in miscela e di impie-
garli localizzati sulla fila di semina.
Rimangono aperte questioni impor-
tanti riguardanti l’uso della “terbutila-
zina” per il diserbo del sorgo (ad
oggi escluso), per l’uso in post emer-
genza (è impossibile la localizza-
zione) e per l’uso delle scorte di diser-
banti contenenti sola “terbutilazina” e
dei diserbanti con la “terbutilazina”
miscelata ad altri erbicidi ma ancora
con le vecchie etichette.
Ci auguriamo di ricevere i necessari
chiarimenti al più presto.

CONCIMAZIONE
DELLE COLTURE

La Regione Piemonte, con il nuovo Regola-
mento 10/R, vuole definire i quantitativi

massimi di azoto all’ettaro apportabili alle col-
ture, non solo derivante dagli effluenti zootec-
nici (170 nelle ZVN e 340 nelle altre aree),
ma anche dai fertilizzanti minerali.
In questi giorni, nelle fasi negoziali con
l’Unione Europea, si stanno definendo le ta-
belle che contengono i livelli massimi di azoto
totale con cui concimare le varie colture.
In questo momento di incertezza normativa, si
consiglia agli agricoltori alessandrini, in attesa
della definizione di tali massimali, di appor-
tare:
•  frumento tenero e duro: 

– primo apporto: 50 – 70 kg/ettaro di
azoto in questi giorni;

– secondo apporto: 50 – 70 kg/ettaro di
azoto entro fine marzo/inizio aprile;

per i frumenti di qualità e i frumenti duri, preve-
dere un terzo apporto, il cui massimo dosaggio
verrà definito non appena la Regione avrà sta-
bilito i limiti azotati massimi.
• mais: pre-semina: 60 kg/ettaro di azoto;
l’apporto in copertura verrà definito sulla base
delle decisioni regionali.
Anche i livelli massimi di concimazione che le
aziende aderenti alla Misura 214.1 del nuovo
P.S.R. dovranno rispettare sono in via di defini-
zione da parte della Regione.
Pertanto anche a queste aziende si consiglia di
orientare le proprie concimazioni azotate nel ri-
spetto dei quantitativi sopra definiti e di contat-
tare i tecnici di Zona per qualunque richiesta di
chiarimento.

CCoomm uu nnee FFooggll ii  ddii  mm aappppaa
Bassignana 005, 006, da 023 a 025
Borgo San Martino Tutti
Bozzole 001, 004, 008, 009

Casale Monferrato 029, 030, da 032 a 034, 036, 037, 041, 
da 055 a 068, da 072 a 086, da 089 a 096

Conzano 004
Frassineto Po 012, 014, da 016 a 031
Giamole Tutti
Lu 001, 005, 006
Mirabello Monferrato da 003 a 005
Occimiano da 002 a 022, 025, 027, 028
Pomaro Monferrato da 001 a 010, 013, 014
Ticineto Tutti

Valenza
sseezziioonnee  cceenn ssuu aarr iiaa  dd ii  VVaa lleennzzaa::  
003, 004, 009, 013, 019, 028, 029
sseezziioonnee  cceenn ssuu aarr iiaa  dd ii  VViillllaabbeell llaa::  001

Valmacca 003, da 005 a 007, da 011 a 015

IL MINISTERO DEVE PERÒ ANCORA CHIARIRE

Ultimissime sul diserbo del mais

Pagine a cura di Marco Visca
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IIRRRRIIGGAATTOORRII  SSEEMMOOVVEENNTTII  RRMM

MMOOTTOOPPOOMMPPEE
DDII  QQUUAALLSSIIAASSII
PPOOTTEENNZZAA

VViiaa  CCaaiirroollii,,  2211    1155004455  SSAALLEE  ((AALL))  TTeell..  ee  FFaaxx  00113311..8844113322

IMPIANTI COMPLETI PER IRRIGAZIONI
E TUBAZIONI SOTTERRANEE IN PVC

PPOOZZZZII  TTRRIIVVEELLLLAATTII  EE  PPRRAATTIICCHHEE
PPEERR  AAUUTTOORRIIZZZZAAZZIIOONNII
VVEENNDDIITTAA  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA  PPOOMMPPEE  
VVEERRTTIICCAALLII  EE  SSOOMMMMEERRSSEE

DDaall  11994499

ttuuttttoo  ppeerr
  

ll’’iirrrriiggaazziioo
nnee

Dal 1° Febbraio 2008 ha avuto inizio la sottoscrizione del Ca-
pitale Sociale della costituenda Banca di Credito Cooperativo
del Tortonese.

PPeerr  ddiivveennttaarree  ssoocciioo
Occorre sottoscrivere un minimo:
• n. 1 azione dell’importo di € 250 se persona fisica di età fino a 25
anni o superiore a 65 o se si tratta di Enti ed Associazioni senza
scopo di lucro

• n. 2 azioni per un totale di € 500 se persona fisica di età maggiore
di 25 anni  ed inferiore a 65

• n. 4 azioni per un totale di € 1.000 se persona giuridica
• il numero massimo di azioni sottoscrivibili per ciascun socio è
200, pari a € 50.000

Occorre inoltre versare la somma di € 15 per ogni azione sottoscritta,
con un massimo di € 200, per la formazione di un fondo spese per la
costituzione della Banca.
PPoossssoonnoo  ddiivveennttaarree  ssooccii::  le persone fisiche, le persone giuridiche, gli
enti, le associazioni che risiedono o operano con carattere di conti-
nuità nella zona di competenza (Tortona, Alessandria, Bosco Marengo,
Carbonara Scrivia, Carezzano, Castelnuovo Scrivia, Paderna, Pozzolo For-
migaro, Sale, Sarezzano, Spineto Scrivia, Viguzzolo, Villalvernia e Villaro-
magnano).
Per sottoscrivere le quote occorre rivolgersi presso la sede operativa
del Comitato Promotore della Banca di Credito Cooperativo del Tor-
tonese in Tortona – Via Calcinara 17/b (sede Unione Commercianti
g.c.) tel. 0131867040 dalle ore 9,30 alle ore 12 di tutti i giorni lavora-
tivi, oppure telefonare ai numeri: 3313143627 – 3382364211 –
3349986439 - 0131863942.
Sono autorizzati a raccogliere le sottoscrizioni ssoolloo  eedd  eesscclluussiivvaa--
mmeennttee i membri del Comitato Promotore della Banca di Credito
Cooperativo del Tortonese: Scaccheri Alessandro; Arcesati Franco;
Balzarotti Ferdinando; Barrett Edoardo Barrett Paolo; Battegazzorre
Vincenza; Borasi Carlo; Bottazzi Mauro; Buscaglia Carlo; Canegallo
Eraldo; Castellotti Gianfranco; Chiappini Valter; Coffano Franco; Co-
lombo Mauro; Costa Gianpaolo; Cremonte Giancarlo; Cremonti
Luigi; Del Ponte Gianni; Devecchi Roberto; Ferrari Flavio; Gatti Anna
Maria; Goglino Cesare; Gulminetti Piero; Mariotti Gianni; Massolo
Claudio; Mutti Gianni; Mutti Roberto; Orsi Carbone Stefano; Pastore
Dino; Petrini Gianfranco; Pilotti Ottavio; Piuzzi Enrica; Presciutti Eu-
genio; Ratti Marco; Roldi Silvio; Rossi Paolo; Semino Gianfranco;
Tonna Paolo: Volpi Carlo; Zanutto Angelo.
AAVVVVIISSOO::  IILL  CCOOMMIITTAATTOO  PPRROOMMOOTTOORREE  DDEELLLLAA  BBAANNCCAA  DDII  CCRREEDDIITTOO
CCOOOOPPEERRAATTIIVVOO  DDEELL  TTOORRTTOONNEESSEE  AAVVVVEERRTTEE  CCHHEE  NNOONN  VVII  SSOONNOO
AALLTTRREE  PPEERRSSOONNEE,,  OOLLTTRREE  AA  QQUUEELLLLEE  SSOOPPRRAA  IINNDDIICCAATTEE,,  AAUUTTOORRIIZZ--
ZZAATTEE  AALLLLAA  RRAACCCCOOLLTTAA  DDEELLLLEE  QQUUOOTTEE..

Ulteriori e più dettagliate informazioni potranno sul sito:
www.comitatopromotorebcct.it

CCoonnssoorrzziioo  SSmmaallttiimmeennttoo
RRiiffiiuuttii  ddii  OOrriiggiinnee  AAnniimmaallee

((CCOO..SSMM..AANN..))
CCOONNVVOOCCAAZZIIOONNEE  AASSSSEEMMBBLLEEEE

ai sensi degli artt. 11÷18 dello Statuto 
sono convocate le seguenti assemblee:

AA  AAsssseemmbblleeaa  PPaarrzziiaarriiaa dei Consorziati con i seguenti punti al-l’Ordine del Giorno:
• Discussione materie  oggetto dell’assemblea generale;
• Nomina dei delegati all’assemblea generale;
• Illustrazione dei programmi e delle attività del Consorzio.

Ai sensi dell’art. 16 dello Statuto ogni Consorziato ha diritto ad un
voto e può farsi rappresentare con delega scritta da altro consorziato
o da un famigliare convivente. Ogni Consorziato può rappresentare
al massimo altri due Consorziati.
LL’’aasssseemmbblleeaa  aavvrràà  lluuooggoo::
MMeerrccoolleeddìì  2233  AAPPRRIILLEE  22000088,,  (alle ore 13,30 in prima convocazione)
eedd  ooccccoorrrreennddoo  iinn  SSEECCOONNDDAA  CCOONNVVOOCCAAZZIIOONNEE  aallllee  oorree  1144..3300,,  aa
SSAANN  MMIICCHHEELLEE  ddii  AALLEESSSSAANNDDRRIIAA (Al), presso la Sala della Parroc-
chia (uscita Alessandria Ovest, autostrada To-Pc) per i Consorziati
delle province di Al, At, Bi, No, Vb, Vc;

BB  AAsssseemmbblleeaa  GGeenneerraallee  dei delegati eletti nelle Assemblee Par-ziarie con i seguenti punti all’Ordine del Giorno:
• Approvazione bilancio consuntivo 2007, della relazione del
Presidente e del Collegio Sindacale;

• Approvazione del bilancio preventivo e del programma di atti-
vità 2008;

• Nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione;
• Nomina dei componenti il Collegio Sindacale;
• Nomina Società di Revisione;
• Varie ed eventuali.

IInnddeettttaa  iinn  pprriimmaa  ccoonnvvooccaazziioonnee  ppeerr  iill  ggiioorrnnoo  2288  AApprriillee  aallllee  oorree  88..3300
presso la Sede Operativa del Consorzio ed occorrendo in SSEECCOONNDDAA
CCOONNVVOOCCAAZZIIOONNEE::
MMaarrtteeddìì  2299  AAPPRRIILLEE  22000088,,  aallllee  oorree  1144..3300,,  pprreessssoo  llaa  sseeddee  ooppeerraattiivvaa
ddeell  ccoonnssoorrzziioo in Torino, Corso Regina Margherita  n° 304 - Palazzo
della Regione - Torino.
Per ogni eventuale informazione in merito è possibile rivolgersi alla
Sede Operativa del Consorzio, Tel. 011.432.60.84, Fax 011.432.60.85,
e-mail info@cosmanpiemonte.it, oppure alle Organizzazioni Profes-
sionali Agricole del Piemonte ed agli Enti convenzionati.

Si rende noto che lo Statuto ed il Regolamento consortile 
sono disponibili sul sito www.cosmanpiemonte.it. 

Torino 27.02.08 Il Presidente
Chiaffredo Ceirano

CREDITO COOPERATIVO DEL TORTONESECREDITO COOPERATIVO DEL TORTONESE

BCCT COMITATOCOMITATO
PROMOTOREPROMOTORE



UFFICIO ZONA 
DI ACQUI TERME - OVADA
Via Monteverde, 34  Acqui Terme
Tel 0144 322243 - Fax 0144 350371
Recapito: 
Via Lung’Orba Mazzini, 38  Ovada
Tel. 0143 86307 
Email: 
acqui@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI ALESSANDRIA
Via Trotti, 114  Alessandria
Tel 0131 252945 - Fax 0131 56329
Email: 
alessandria@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI CASALE M.TO
Via Guala, 9  Casale Monferrato 
Tel 0142 452209 - Fax 0142 478519
Email: casale@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI NOVI LIGURE
Via P. Isola, 22  Novi Ligure
Tel 0143 2633 - Fax 0143 320336
Email: novi@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI TORTONA 
P.zza Malaspina, 14  Tortona
Tel 0131 861428 - Fax 0131 821049
Email: tortona@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

COME CONTATTARE 
CONFAGRICOLTURA 

ALESSANDRIA
SEDE CENTRALE 
Via Trotti, 122  Alessandria - Tel 0131 43151 - 0131 43152 - Fax 0131 263842 
Email: alessand@confagricoltura.it
Orario sede: dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 / 14.00-17.30 previo appuntamento 
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� VVeennddeessii  causa cessata attività: trattore Massey Ferguson  MF178  kw63 - cm3 4060 anno 1970; trattore
Fiat 312C/1 cv35 - cm3 1901 anno 1965 con sollevamento e carrello completo di pattinatura; imballatrice;
rimorchio e carro non omologato e altre attrezzature. Telefonare allo 0131-868876 ore pasti; no perditempo. 
� VVeennddoo  spandiconcime centrifugo Lely Modello C 1000 Centerliner a due dischi di distribuzione; capacità
tramoggia 900 lt; apertura e chiusura idraulica della tramoggia; macchina in ottimo stato. Per informazioni
telefonare al: 349/0597061.
� VVeennddeessii  sseerrbbaattooiioo  in Resina Vetrotex. Capacità hl. 15. Tel. 0131/507513.
� VVeennddeessii  llooccaallee uso commerciale di mq 500 con
parcheggio privato mq 1050 comodo per strada
statale per Alessandria - ideale per concessionaria
auto o grande negozio/supermercato e agraria. In
ordine con vetrine e servizi igienici. Prezzo Tratta-
bile. Località Pozzolo Formigaro (AL). Contattare
Tassone Antonio: 335/5327321.
� VVeennddeessii tenuta agricola nell’agro Carentino-Ovi-
glio di ha 45 con fabbricati e lago artificiale per
l’irrigazione. Tel. 0131.252871 orario ufficio.
� VVeennddeessii  uunniittàà  aabbiittaattiivvaa indipendente bifamiliare con 2 ingressi sita in San Giuliano Nuovo; 240 m. con
adiacenti locali garage, ricovero attrezzi e  fienile e 4000 mt2 di terreno agricolo di pertinenza all'abitazione.
Per ulteriori informazioni contattare: 0131.388829 oppure 339.7012829.
� CCeeddeessii  mmaacceelllleerriiaa  ben avviata ad Arquata S. sita in centro paese a referenziati. Con ampio locale retro-
stante uso abitativo. Tel. 347/2526606 Andrea.
� LLaanncciiaa  LLiibbrraa 1.9 JTD SW grigia metallizzata anno 2000 km 70.000 full optional vendesi a prezzo interes-
sante. Tel: 0131/341913.
� VVeennddeessii  aaggnneellllee razza frabosana - roaschina. Tel 349/1718273.
� Presso la Produttori Mais sono in vveennddiittaa  ppeelllleettss di legna da ardere. Tel 0131/585185 Claudio o Ivana.
� AAggrroonnoommoo con esperienza ultraventennale ooffffeerrssii come direttore tecnico in azienda agricola o cooperativa
nelle province di Alessandria e Asti. Telefonare al numero 335.7230934.
� AAffffiittttaassii a Castelletto Monferrato laghetto artificiale di 90.000 m3 per la pesca anche a gruppi. Tel
335/5896441.
� PPrriivvaattoo  vveennddee  tteerrrreennoo di circa 20.000 metri quadrati nel comune di Villaromagnano (AL), situato a 7 km
da Tortona, in bella posizione, vicino al centro del paese, edificabile per circa 10.000 metri quadrati. Per in-
formazioni telefonare al numero 011/377553 (ore serali), oppure al 338/2010951.
� VVeennddeessii  ccaarrrreelllloo  a quattro ruote, non omologato, per trasporto trattore con ruote di ferro; erpice rotante
Remac m 2,50; ciclomotore Piaggio “Bravo”. Tel.: 0161 – 780276  ora di pranzo  oppure 348 - 0418732.

OCCASIONI

prezzo: 450,00 euro, superficie: 500 mq,
comune dove si trova: Pozzolo Formigaro

di…    Aprile
Le scadenze
� 10/04/2008
• Invio dei dati statistici alla Provincia per le attività

turistiche alberghiere ed extralberghiere
• Invio telematico dati soggetti in regime delle nuove

iniziative produttive e marginale
� 13/04/2008
• Prelievo erariale unico apparecchi intrattenimento
� 15/04/2008
• Fatturazione differita
• Registrazione dei corrispettivi
• Registrazioni contribuenti minori in regime super

semplificato
• Registrazioni enti non commerciali in regime super

semplificato
� 16/04/2008
• Addizionale comunale e regionale IRPEF
• Capital gain - regime del risparmio amministrato -

versamento imposta sostitutiva
• Capital gain - regime risparmio gestito - versamento

imposta sostitutiva in caso di revoca del mandato
• Dichiarazione di intento
• Imposta di fabbricazione e consumo
• Imposta sostitutiva sugli interessi, premi e altri

frutti di obbligazioni
• Modello Unico SC - versamenti
• Ravvedimento omessi versamenti imposte e ritenute
• Ritenute su avviamento e contributi enti pubblici
• Ritenute su dividendi e utili
• Ritenute su polizze vita
• Ritenute su premi e vincite

• Ritenute su provvigioni agenti e indennità cessa-
zione di rapporti

• Ritenute su redditi di capitale
• Ritenute su redditi di lavoro autonomo, abituale,

occasionale, diritti d'autore e simili
• Ritenute su redditi lavoro dipendente e assimilato
• Versamento IVA mensile
� 20/04/2008
• Commercio elettronico - dichiarazione IVA
• Commercio elettronico - versamento IVA
• Consolidato nazionale - opzione
• Misuratori fiscali - trasmissione dati
� 25/04/2008
• Trasmissione corrispettivi
� 28/04/2008
• Prelievo erariale unico apparecchi intrattenimento
� 29/04/2008
• Elenco clienti e fornitori
� 30/04/2008
• Acquisti intracomunitari - Modello INTRA-12
• Canone abbonamento radiotelevisivo
• Contratti di locazione - Registrazione e versamento
• Imposta di bollo - dichiarazione assegni circolari
• Imposta di bollo - versamento rateale
• Imposta sulle assicurazioni
• Modello 730
• Modello Unico SC - presentazione
• Richiesta rimborso IVA infrannuale
• Scheda carburanti - rilevazione chilometri
• Tassa sulla occupazione di aree pubbliche - TOSAP

GLI INTERNI DI SEDE E ZONA DI ALESSANDRIA
SEDE 
TEL. 0131/43151-43152 – FAX 0131/263842
300 CENTRALINO – MONICA SACCO
324 SEGR. PRESIDENZA/DIREZIONE – CRISTINA BAGNASCO
303 UFFICIO TECNICO – MARCO VISCA 
316 UFFICIO ECONOMICO – ROBERTO GIORGI
317 UFFICIO ECONOMICO – ANGELA TERZUOLO
314 AMMINISTRAZIONE – CRISTINA DONATI
309 AMMINISTRAZIONE – ANTONELLA PARODI 
325 UFFICIO STAMPA – ROSSANA SPARACINO
318 SINDACATO PENSIONATI – CARLO BALOSSINO 
C.E.D. - Centro Elaborazione Dati 
TEL. 0131/43151-43152 – FAX 0131/56580
312 GIUSEPPE BRUNO
319 CAF – ANTONELLO GIUDICE
313 ELENA GIRARDENGO
321 PAOLA BIANCHI
322 BARBARA LAZZARINI
311 ANTONELLA PARODI
ZONA ALESSANDRIA 
TEL. 0131/252945-231633 – FAX 0131/56329
340 AIUTO DEL DIRETTORE DI ZONA – PIERO VISCARDI
304 SEGRETERIA/UMA ECC. – ELENA MAGNANI
335 UFFICIO PAGHE – DANILA VAI
336 UFFICIO PAGHE – LUISA MIRONE
332 UFFICIO IVA – FRANCA RISCOSSA
342 UFFICIO IVA – LUISELLA DEMARTINI 
337 UFFICIO REDDITI/PREVIDENZIALE – MARINA BORTOLATO
347 UFFICIO REDDITI/PREVIDENZIALE – MARIA LORUSSO
341 UFFICIO TECNICO – MATTEO ERCOLE
343 UFFICIO TECNICO – RICCARDO CANEPARI
344 UFFICIO TECNICO – GIANNI REGGIO
345 UFFICIO TECNICO – MATTEO FERRO
346 UFFICIO TECNICO – ENRICA DOGLIO 
348 UFFICIO TECNICO – ERNESTO SCOZZARI
338 PRODUTTORI MAIS – ANDREA CAVALLERO
C.A.F. 
TEL. 0131/43151-43152 – FAX 0131/56580
CE.S.A. SRL 
TEL. 0131/252826 – FAX 0131/56580
FATA – VERDE SICURO ALESSANDRIA SRL 
TEL. 0131/250227 – FAX 0131/56580
PATRONATO ENAPA 
TEL. 0131/263845 – FAX 0131/305245
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CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE DI ALESSANDRIA
Via Vecchia Torino, 2 - Ufficio Commerciale - Tel. (0131) 201351 • Ufficio Macchine - Tel. (0131) 201330

CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE 
DI ALESSANDRIA Da 81 anni al servizio dei produttori agricoli

Auguri di Buona Pasqua ai soci ed ai produttori agricoli 

Nuova Serie 6030

La rivoluzionaria Serie T


